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Ainiluftrifs. & Eccelleiitifs. Si*. ' 

D.FABIO 

CAPECE GALEOTA, 

; Duca della Regina , Caualiere dell* 
j Abito di Calatraua > e Signore 
del Palio di Canna in 
Barletta»». 

. • 
Eccellentifs • Signore* 

S ogliono i Duellici pria d’ vfeire in ^ 
campo à tenzone far fi fed ta de* più 
coftanri,e valoro/i Padrini , acciò ne* 
> idruccioii fentieri di peruerfa fortu- 
jo neUe congiure de’crudeli affanni fieno 

,®C S1 ? ulh 1° fedel1 diFenfori »• e ritenendo 
^tiet colpi , che vengono con inganno vibra- 
ti, jxjfli-ogn vno a beiragio far pompa del 

re°n?lì >re * 5f co , m ‘ ^ ccc ‘l ei >tifsimo Signo- 
re nella gioftra di quello mondo , armato 

«i leggier penna , e co! feudo d’vn pic- 
ciolo volume in contefa del capriccio ; irta 

Fatlriche «“gue de'perfidi 
Ariftarchi cbn ftrali acuti di maledico dente 
• n m inchiodino à tradimento aì carro de* 
wro trionfi , la fuplico degnarli abbracciare 

A a vna 


vna difefa quanto immeritata, tanto, bene- 
uole à prò di chi leconfagra con Jc lettere-# 
il c ore . Pouerò è il fo£getto#chd V.E«dlfeÉ- 
de , mà fi ricordi , che' non fdegnorono gli 
Alefandri d s in traprendele coraggio/! Ia<fi~ 
fefa de’Terfiti, nè gl’Anibali di proteggere 
benignimele i’ Fìleni • Siamo in vn mondo, 
oue à fchiere Tinfide Truppe d’inuidiofi Mo- 
nti àfpettano raltrui.compofitiom per atter- 
rarle co’i guardo > e per trafiggerle con la— > 
lingua (le cui ferite fono aliai piu fenfibili 
di quelle del ferro ) .Per tema fol di quelli 
s’indufle Virgilioà dedicare i fuoiverfià 
Cefare>Claudiano ad LJonorio , e Lucano à 
Nerone . Conciofache hò llimato bene di 
fcolpire nel frontefpitio di quello libro il 
generofo nomedi V. E. Campione inuitto 
della Virtù , Specchio di Prudenza /Protet- 
tore delia Pietà , Ornamento de* Secoli, Se 
Vnico difenfore della giuilicia,à chi farà fa- 
cile fchermirmi dairingiu/le calunnie de gli 
Emoli , così compromettendomi la fublimi- 
tà del fuo intelletto. Io fplendor della fua^* i 
Nafcita , e Ia ( fua naturai magnificenza , fa- 
ilofa non meno perle glòrie de gl’Auoli^he 
perle proprie.Ma chi farà si inienfato,cho 
lenza arcar le ciglia non fi rammenti di 
Carlo , e Giacomo Galeota Generali d*- 
Eferciti > la cui degna fama rimbomban- 
do da per tutto EchL faftqfe del lor valo- 
re# pai efano le vittorie d’ Inghilterra-»? 
Chi inuidiofo del fuo calato rifiuterà I e-* 
rimembrante di Carlo » Ludoutco, 


terre Prodigi; di prudenza ne’ fìipremi 
Conferii di Stato>Chi in eftafi di merauiglie 
rapito non baderà à Rubbino Gaieota gran 
Mare fcialio del Regno in tempo di Ludoui- 
co XII. le dicui ceneri viuono fepolte nel 
deliro braccio delia Chiefa Metropolitana i 
Chi potrà porre iti oblio gi’h onori * che ri- 
ceuè Francefco GaIeota*caualieredi Seggio 
Capuano con eiTere annouerato da Ferdi- 
nando Rè di Napoli per compagno del - fuo 
fecondo genito Federico Principe di Taran- 
to ? il quale douendo andare per Viceré in-*. 
Valenza li fìi ordinato dal Padre* ch’afrieme 
con Galeota douefièro accompagnare S* 
Francefco di Paola nella corte del Rè di 
Francia ( come fi riferi fee nella vita di detto- 
Santo in cap. 4 •fol, $27. ) Hor qual Plato- 
ne d’ Eloquenza * ò Demofiene di Virtù po- 
trebbe divinamente deferiuere P ofiequiofe-* 
accoghenze,ch 5 hebbero nella Città di Tours 
il Santo* Federico * e Francefco dal Rè Lui», 
gì igF a braccia menti * gli applaufi, k pom- 
pe degfapparati*i dqnatiui, & i colloqui), 
cheipeflò tenea co i prenominati Signori* , 
Confufa negrencomij* & abacinata nel te*-* 
grandezze tace la mia lingua, e ferma il cor- 
io la penna : dirò folojch’hauendo il Princi- 
pe Federico * e Francefco G.algota preio 
combiato dal Santo F vno per ririfarfiai , 
Goijerno di Valenza*e Faltio alla Patria-^*., 
dpppofpcfiè lagrime di, tenerifsijpo affetto' 
donò S. Francefco al Galeota v.n ini^qolofo 
ReliqiMariQ* cpial hoggi n <& d^V h E\ ycopL* 
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molta diuotione fi confcruaj E perche il mo- 
derno rendendoli le domite gratie, con puro 
zelo Cattolico li raccomandò alle preghien 
del Santo , rifpofcgli d’hauere impetrato da 
Sua Diurna Maeflà, che per Tauiientre numo 
della fua ilirpe farebbe pacato da quefta^> 
à miglior vita fenza pria ricenere il Celelte 
Viatico : conforme fin hoggi fi * 

ne altrimente è occorfo à quelli , che to- 
no mortidi ferro-Perilche fi feorge efler que- 
lla nobilifsima famiglia non folo primle*- 
ciata da i Reggi del la Terra , mà anche dal 
Iran Monarca del Cielo: prerogatme mue- 
io non da circonfcriuern dal mio rozzo in.- 
o a crnoa caratteri d’ inchiodo , ma da (col- 
pirli à linee d’oro daFidaico inftromento fu 1 
carro immortale della Fama. E chi 
mente fenza liquefarfi in Oceani di lagrime 
porrà in bando la memoria di bicorno O a- 
pece Galeota , Caualiere dell Abito di S* 
Giacomo, Decano del fupremo Confegha* 
Collaterale di Stato , e Procancellieio del 
noflro Re^no ? Di quello dico, eh atterrala 
con la prefenza i rei , auualoraua con la pie- 
tà i poueri , domaua con la feuerita 1 ric- 
chi , Politico neirattionì. Fedele ne trattata 

Diftnfor della Patria,Mantemtor del guitto, 
Sprezzator delle pompe ? Amatoz d. ymu, 

« finalinenfe conia emftitia ***$,-* 


0ttia le Tue glorie, ogni bocca moltiplicaui-t 
i fofpiri : e finalmente fu deplorato anco da 
coloro, che no’lconofceuano,che per fama* 
Confoli pure si dolorofa rimembranza il Ma- 
trimonio già contratto con rEccellentifsi- 
maSig.D.Hugenia figlia di D Fràcefco Bran- 
caccio ,Datna ch’in qualità di fangue > in or- 
namento de’cofiumi. Virtù, Senno » e Pru- 
denza non cotiofcc iuperiorità, ne meno am- 
mette vguaglianza * Direi più oltre, ma la-» 
modefiia d’vn tanto fuo digniifimo Padre-» 
fdegna come fuperfhie quelli piccioli inciti 
di glorie all’Oceani delie fue grandezze-»* 
Sommergendofi-dunque in Alghe così pro- 
fonde la picciola nauicciuola del meo rauco 
Itile mi è forza, ch’io taccia.Spero bensì alla 
Sourana Omnipotenza,ch’in breue facci ri- 
dondare dal fiore di si digni/sime piante-» 
frutti tali , che feruino di Sollicuo a i Geni- 
tori,di confolarione à gi’Amicòe di gloria-» 
alla Patria * Non palio qui Eccèlientifsimo 
Signore conchiudere il mio difeorfo fenzà-» 
pria ( cosi per violenza del genio ch’opera-» 
à momento,comeper obligatione d’oflequio 
ch’influiice per debito ) far vn templi ce—» 
abozzo deirinclite Eroe D. Giulio Carac- 
ciolo Marchefe di Bariiciàno , Zio deli* Ec- 
cellétifsima Spola di V.E.Caualiere admira- 
bile non meno per i dóni dell’ animo , che-» 
per i fplendori della Nafcita , Scudo à fauo- 
re degi’innocehtijProrettore de virtuofi , O 
politico ne i G onerili publici , e priuatijalfe 
cui rare parti cedono le piu faconde lingue-» 
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s’abb-glianoi più rari intelletti: a i quali* 
degni meriti* è poco fregio I/alloro^epiccio- 
Io trionfo il Sebeto • Mà doue Ecceiientifsì- 
iro Signore trafcorfe la mia penna/ Tìop^ 
p’offdì le diloro grandezze con fepellirlc-*. 
nell’ofcurica de’miei inchioftri / Han feema- 
to affai di lucei Tuoi fplendori con efTernofl 
inuoltinelle tenebre della mia ignoranza-*/ 
Molto difsijinà nulla; però le gemme di gran, 
prezzo G legano in poco oro*acciò maggior- 
mente rifpiendano • Il Sole benché m3fche- 
ratd di nubbe non minora i Tuoi raggi . L’ac- 
quede’gran Gumi quando fon librette in—» 
picciola conchiglia fi congelano in perle » 35 
vna gran fiamma quanto in picelo] globbo 
racchiufatanto più vigore ri n ferra. G radi fca 
dunque l’offerta fenza rigiiardareal merito di 
chi dona* ma alla gentilezza di chi ricette^. 
Xerfe Rè guflò 1* acque del fiume Diafpe, e-* 
non cùròichc la prefentaffe vn villano : Elia 
prefe il Rane, ne men badò > che lo recaffe 
vn Corno • Così parimente V- E-s’ appaghi 
della volontà di cui debole foltiene le forze* 
nja incomparabile il coreiche hmnilmeme-* 
mi dedica 
DrV.E* 

. y . - 

Napoli 2p.Gingrio 
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Rumili fcè Dtuotifs.Serùo • 

D-Nicolas Kofsi * v Samaniego. 
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S Tudicfo Lettore • '•Eccoti queflo brette Sag- 
gio delle mie Lettere date in luce piti per 
obcdire à chi deuo , che per aura d* am- 
bilione . Picciolo alcerto é il dono y md 
fouuengati y che la picciolex.x.a non pregiudici 
gi amai alla bontà • Fu gradita l* Iliade d* Ho - 
mèro perche compendiata fcorgeuajì nella hreuitd 
jRbtia noce • Il componere a migliava i volumi y e 
pajjegiar jempre sù d’ vita corda y' iton può riu- 
scir Jenna biafmo , Dicono i naturali y che vn—o 
globo quanto più . grande y tanto più è voto : d 
pure perche non’datu* vacuum in natura> chei 
di più vento e capace y [e Rincontrerai con qual - 
che-voce y ò periodo alterato ti prego d compatir- 
mi 3 poiché fimihcompofit ioni non fono 'tanto fa- 
cili nelReJperienxa y quanto le créde l 3 occhio nel 
gindttio.Con efatta attentane hò procurato y cbe 
la Lettera Spagnola noti f aldi fuor a del fai- fl ile* , 
ne H Italiana > che R apparii dal Juo Idioma; ri- 
cercando quella vna purità d* affetto; vna natu- 
rai locutioneyquefla vn concetto folleuato yvneLa 
grauità foftenuta ; Hor il volere accomodarci 
due contrary invn lettOydue Prencrpi in^vn Re* 
gno dì quanti f compiglio fa lafciolo in tuh- con * 
jtder atiene . Se vedrai R Epiftola Ijpana notila 
effer-tìadotta de verbo ad verbum vt iacet* 
Vbò fatto per non càdere inwn notabilifjìmo er- 
rore non allontanarmi dalla natura del fuo direyt 
j è all'incontro hauefji t raj portato R Italiano dal - 
ìfi Spagnolo Jdtebbe riunitala lettera arida de\ 
ì. j •. ; K * ' coìta 


concetti ycolma di periodi fcorcertflti %e priua af* 
fatto delle fine Regole delUtTofeane Segretarie* J* 

' Scorgerai l* afferttua dell* vna non differir fi pun- 
to dall’altra nel fogge tio*e nella materia l però, 
fitto figurati argomenti > e claufole diuerjt* 

La bremtd della lo cut ione non credo > cheti 
darci motivo di biafmo y percb * è figliuola della . _> 
faptenx.a : quefla abracciorono i più fapieuti del- 
la Greci adn maniera. * che non erano creduti talk 
[e non fi faceuano conofcere co*l parlar poco % S*« 
pientes breuitacem amplettabantur » Amb*- 
Le compofiiioni lunghe affaticano non meno L*oc- 
cbioycbe l* ingegno* & aggravando la memori a—y*, 
in vece dfifiruire * confonde . Naturaliter com- 
pendimi) fermonisj & g?atum> & neceflariun* 
eli : quoniaiq fermo laciniofus* & onerofus* 
& vaous eli* Tertul* Jf ocrate dovendo ammet- 
tere fiotto la dtluk difctpltna vn buomo proli fio * e 
tedio fo nel parlare ne dimandò doppia, mercede* 
E Platone riprefe /tntifieneypercbecon vna lun- 
ga erottone baueafafttdito il §ms*0. Qgid quid 
prfcipiesedo breuis>vt cito ditta percipiant 
animi docilesjteaeantque fktelcs *Apoliodoru* 
apud Stobeur» fer»gq* 

k Son certoychefe tu leggerai coti occhio fpa/Jn— 
nato non batterai luogo da trattenerti in male di — 
cenx.e»Lo fhmoloycbe contro il mio genio mi con— 
dujfe alle Stampe non fu altro * che d y vbbedien- 
xoy quello > che raccomando è polo l x agg rodimen- 
to : mà fé con denti acuti di fot ir ica. lingua ceti* 
furerai i miei fcritti ? fi ricordo* che gl 3 mchtofìri 
non fanno arrofjirfiy . e il Sole, ancorché fi biafie— 
mi non fama punto di luce •Hot dunque leggi » 
e tatife brami il rimapontf • A Dio» T À- 
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• j 

Che fi contengono in qucfto Libro » 

. | 
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C À R T A S 

. 2f. D-E F A V O R. 

Al Senor D* Emanuel V ciaf co tri Senor guarde 
Dio: trmchos ario: corno dtjfeo > Regio Audi - 

. .tor de La Provincia de frani» 

, ' ■ i 

A Mo,y Senor mio* No me atreuo à negar 
mterceflìon de piedad quando confide- 
ro } q va ala ciemericia de V .M jque can cono- 
zidòlugar tiene eri Me Tribunale fi bien efta 
I^pudiéra juilatiiente éfcufarpor tener el de- 
liro tan mala aparencia > y tirar poco del ia- 
uod veo que la jufticia de Dios corre y gua- 
Jes parejas con sii Sanata Mifericordia* y que 
V.Mde imita mucho en ella parte;cp que me 
pròmeto buen fuceffo en el Pleyto de N.N* 
q por fer de jente honrada > y conozida fen-, 
.tfrc qualquiera àfrenta fuyaouplico V.M*Io 
amparecon laprudencia^y valor de fu natii* I 
ral bondad > mientras ruego. N. S. guarde à ) 
V .M.rauchos arios corno aefTeo. # Nap- 



L E T'T E R E 

Dì RACCOMANDATIONE* 

v - • i *• *' ■ ; . 

Al Signor D» Emanuele P w tlafco mio Sig» c 
Padrone 0(feruandtJ's»R.egio Auditore 
de U&fcrou ina a. di. frani» 

P Rendo, volentieri la penna quando Hit fi 
porge niotiuo di riferire la gentilezza*!* 
di, V.S.nè meno ardifeo negar atti di pietà' 
fempre a che deuo fupjicarela Tua clemenza-» j> 
crédendo sì prónta nell* arricchirmi deTuoi* 
fauori ; opra ch’io alpi ri così frequente-* 
aLgodimento delle Tue grafie; conforme glie 
ne fupplico à prò di N. N. affettionato di 
mia caia,; e benché per d’enormità del delit- 
to fi, rende indegno > e della dilei protettio- 
ne*e,di quelle mie preghi eri atuttd volta con? 
ìidet;andfl che ( la Q infima. di Dio non fi di- 
fcòmpaghà^giàmai dalla fua Santa Mifericor* 
dia* mi comprometto dal prudente zelo di 
V*S. profperifijmi auuenimenti : efiendo il 
medemo nómenopritiilegiato per virtù* che 
riuerito per bontà . Agiungo in fine» ch’ogni 
fattore > che fi degnerà partecipare à quello 
infeliceTafcriuerò ootne*proprio alle parti- 
te delle mie obli^ationìj per douere in tutti i 
tempi confeffarnu 
DiV.S* 

3K** 


Al Mxcelm Cerior #. N. mPSeXorguard* Dio* 
m uc k°J dftob corno he men/fìer , Principe 
4e N . Prefide y y Gouernaior de lai 
armai de la Regia Audtencia 
' de la Prouincia de 

; Lucbera • 

t . * • , 

Excelentiffimo Scfior. 

S Efior-Miiy a/Iegurado me puede tener por ' 
vna parte la experiencia de Jas merce- 
des^que nemprehe reziuidotypor otra ia ma- 
cha nobleza > y calificada fangre de V.E. pa- 
raentendenquc no me bande falcar fus fauo- 
res en mis pretéciones^pues mi có/ìd^a /lepre 
lo lleiia merezido Suplico V.E» larga en eifct 
ocafiomque feria renouar rodas mis ohliga- 
cionesal reconozimiento de gracia tan par- 
ticular.Guarde Dios la Excelemiffima per- 
fona de V. E. largos , y felizes anos co_* 
su mayor grandeza corno de fico > y he mene- 
£cx,Scc. - J 
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sili* E cetile ntijs* Signor K*N, mio Signore *t 
Padrone Jempre- Colendift. Principe di * 

Erefide* e Couernator dell* armi 
'della' Provincia di Lacero* 

. * v n * . t ■ ,v- i ' ò. . » , • > '”3 ( 

• - ‘ # ^ ‘ * M i 

EcccIIèntiilimo Signore* 

• » • M» - • 

L E grarf e > sì prodiga mente difpenfatemi 
k dall* innata benignità di V. E. e la*» 
grandezza d* va Principe così qualificato 
oprano acìi’ìo Itimi in feliciflimo porto lo 
mie fperanze, e benché i fattori riceuuti mi 
chiamano più à i ringratiamenti > che à nuo- 
ue fuppliche i tuttaina ardilco importunarla 
ponderandole i Signori.Confpieui guada* 
girano glorie con efercicare atti di gentilez- 
ze bench’io fia immeri tcuoie della Tua gra- 
tin sò benebbe 1* E* S- nel compartirla non 
ricerca al ero tnotiuo* che della propria bon- 
tà** Onde humiliandomi egualmente a gli 
effetti della fua giu ftiria * &all* opre delia*# 
iua clemenza fedelmente mi giuro. 

Di V* E* 
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’yAlStHor N'N'tni arntgo guarda Dior* Ré* 
gio Auditor* y Cabo de Rueda de la Pro* 
zP uìncia de Catanzaro* 

f r- »*.'• n , - -v» i .>\V 

S Knor mio* Muchas vezes Ios fugetos bé* 
ri^merùos caieciendo de proteccion-# 
©parezen impcrfe&os > ò no fon conozidos* 
por Io qual Hè atreuido ( Gonfiando en la — *\ 
beniguidad deV. 5* ) encomendarle clSe-l 
fior N.N.que vàeneffaCiudad por negocio* 
de mucha imporcancia > à quien fe (bruirà 
honrar de sii amparo > v partecipar fus fauo- 
resaque nò obliateci intere efl»on 5 bien cono- 
' zerà V- S.en el nailmo prendas * y valor de-*, 
norjordinanosmerezimientos;y de todo me 
declararè tan.obligado quanto ficmpre 
confiituyeron fus gracìas-fjuarde Dios V*S# 
pordilatadosanos con^p dtfleo>&c* dèa rii. 

, t-Vt * ’• "■ ■ •’ IT: '£ •- ' 
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T’tujiT tornarti 
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Ai Signor N*N. mio Signore amicai» Padrone 
Ojferuapdijt . Regio Auditore > e Capo 
di Rota.della Proni noia di 
Catanzaro. 

•% * » y v • • w ' ■ 

CTamo in vn mondojdouei foggctti inerite- 
* uoli non eflendono accompagnati fia-J/a; » 
protetti one altrui ò fi rendono imperfetìti > ò, 
pure non vengono cono feruti, perciò (confi-, 
dato neJ , Ia $ V. S. la quale con tanto* 
affetto s’impiega à fattore de* viratoli) fono à 
raccomandarle caldamente il lator di queffa> 
Sig. N* > che fi porta coffa per negotio 
dr non picciolo rilieuo; per Tefecutione .del» 
quale reffarebbero falliti i Tuoi difegni>f^ 
non s’interponefle rautoreuole benignità di» 
V. S. Pertiche in mio riguardo la priegO i * 
accorrere le dilui impotenze co 3 ! beneficio! 
«c Tuoi fauori > ch’olcre le mie interceiììoni- 
ammirerà ben ella nei proprio fogetto Virtù* 
Senno* e Valore di non . ordinario jri cono fei^ 
mento. Non rinuouo le mie fiìppliche , per- 
che sò*che la padronanza di V. S. delidera-j 
vedere i Tuoi feruitori più fauortóche fupli- 
cantbnèie.ricordogl’atti dèlia mia deuota_» 
ofleruanza rapendo * chfe.di già fono , e farò 
per Tempre Di V> S. 




jtlgxceUfVifj. Setinr StHor guarà* 

pi9J> CTf . Cau altero de la ordendo 
Santiago. Roma* 

Excelencifc. Scnor* 

* - • / ' I 

S Enor . Va a efla Ciudad ci Padre Fray 
N« N«àhazer pompa de fu eloqwencia* 
fruto de fu dottrina* v exetnplar modeftia— » 
cn cftos fanrìos dias ae Qturefma . Lo enco- 
. miendo à fa benignidad de V. E. porque la—» 
virtud es mucho mas erti nuda quando es 
protegida de Grandes : fov feguro>que Ios 
meritosdedicho Padre no han menefter de-» • 
mi interceffion* y he querido pafTar erte offi- 
cio mas por aficiomque por neceflìdad • AI 
dcflco*qiieV-E«tiene ae fauorezer fuscriados 
folo qiiiero anadir los feruores de mi obfer- 
uancia-Mientras ruego>que Dios guarde la-» 
Excc lenti (Tìma perfona de V«E* corno hè l&e- 
»eikr» cu A» naayor grandezà. Nap* 



4 U *£ eccititi tifs -mìo Sigi e Padront Colencitfj* 
Il Stg»N'N •Cavaliere dell* abito di S* 
Giacomo* &C* ULoma* 

Eccellenti (limo Signore. \ 

Iene in cotetta Città il Padre Fra N. N. 


per far pompa della fua eloquenza , O 
della fua inarrinabil dottrina in quelli ven- 
turi giorni Qiiarelìmaii ; e perche la virtù c 
molto più, Armata quando è protetta da_> 
Grandi lo raccomando alla benignità di 
V. E. con atdefprellìui del mio* riuerente-» 
offequio>ancòrch*ia lìa (icuro » che le prero « 
gadue del medemo non han bilognodi que^ 
tic mie interceflioni;perloche hò volfuto pai- 
far quello Vffìcio Annoiato più dall* affetto., * 
che della neceflità . E qui per fine airincef-" 
fante delìderio, che V. E- tiene in fauorire-^ 
i fuoi denoti altro non bramo agi ungerò; eh *i 
protetti della mia humiUflìma. offeruanzaL-» , ‘ 
poiché fdlamente mi è conceflb autenticar- 



mi qual Tempre DiV.E* 


Ài Setter W* jtf.mi Senor guarde Dici muchi* * 
driej temo defleo.Credencer* de la Re- 
gia Adboana de Fox a* 

A Mo^y Senormio»Perfonasa qtiien tengo 
obiigacionesj y refpetos particulares 
fe han querido valer della intei ceflìon pare- 
aiendolesjq lèrà de importancia para effegtf- 
rar fu buena expedicion-Suplico à V.S* en_* 
todo lo que fuere pollìble fauorezer el lleua- 
dor detta con a quella benignidad> q le es tan 
propria^y ì® ampare^q para fcl reconpzimien- 
to ferè yo de V.M.> que Dios guarde con eri? 
rera /aitici por dilatadosanos en la$ fclizida- 
des que dette*. Nap.&c* 
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SAI iignon À r .A r .mio Signor^ e Padrone OJ[ery 
ucindijs . Crea enfierò della Regia 
Dobana di Foggia • 

P Erfone 3 alle quali profeflb intiera qjtfigav 
tione > e particolare ofleruanza/hannó. 
volfuto auualerfi di quelle mie interceflioM» 
fembrandogli di molta importanza per effetv 
tnaró i loro intenti. Perlo che fupplico la ge- 
nerofità di V.S.auuerare quelle opiiiionijche 
mi ftimano per tato fuo partiai ftrpitore eoa 
proteggere la qualità del negotioach'à bocca 
le farà fiferito dal Signor N-N- lator di que-v 
fta?acciò efaudite le mie preghieri veggan® 
fin doue fi eftende l’autorità fua> & à qual ri- 
conofciméto mi aftringo.no le partite del mi® 
debito .Mentre augurandole dal tielo e fett^ 
citale grandezze infallibile mi dedico 
DiV.S. . 
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RESP VESTAS 

A C A R T A S 

DE FAVOR. 

'Al Sentir N.N.mi Amigo, y Senor guari* 
DioSt&c. Regio Auditor de la 
Prouinciade Cbictì. 

S Enor mio.Rezìuola dtV.’S^v en tifaci 
fauory merzedj q acoftumbra hazer à fus 
criadosj yen guanto puedo deifearè con- 
defcender ep lo q por ella me mandajadelan* 
tando Jos negocios de N*N.y qui/ìera^q cftu- 
bieflentnas en mi mano para fatisfazer à V.& 
de mi voluntady defleojaimque lo procurare 
inoltrar en ella ocalìot^y en lasdemas>que fc 
ofrezieren de fu feruiciojrequiriendo aflì los 
fauoresjque fiempre hèreziuido de filtratura! 
bondady las deudas>que le hà profeffado m 
antigua obferuancia. Cìuarde Dios V* S. raf 
anos corno delfeo* &oNàp* 


A':"- 



RISPOSTE 

A LETTERE 



R ACCOMANDATIONEi 

Al Sig.N.N.mio Amico, e Padrone Ofler* 
uandijs. Regio Auditore della 
Prouincia de Cbieti • 

V Eggo nella comjritiflima di V.S.epiloga- 
ti gPécccffi della fua imparegìabil bota» 
poiché fi ferue delle preghiere con chi è to- 
talmente fottopollo a 1 fuòi comandi; ciò 
fra Paltre mie obligationi mi (limola à dur- 
re in felice fine i negotij del Signor N-N.fu® 
raccomandato, e con gl* effetti della mia de- 
uota *0116103023 procurerò > che gP in te refi! 
del medefimo fiano veraci argomenti della-» 
ilima,ch*io fò deTuoi preggiariflìmi cenni, c 
del defiderio,chenodrifco diandarmi au an- 
dando nel pollo della fua gratta • E <juì per 
fine la fupplico à continnàrmi glTionori de-» 
fuoiambiti precetti, fe brama alimentare-» 
^uel defiderio, clic xn*hà co Hi mito per fem* 

prc DiV.S. r 

• • ~ — « 


Jtlyìx cdétitifs; Se fior N- A r . mi Senor guardi^ 
- Dibs muchos anos comojjefJeojj he me-, 
nejìcr Cauallero de la orden de 
Cflatraba > y Duque de 
Turrcmayor • 

Excelentiflimo Scfior. 

* * f 

S FnordEn raeomendacion de N. N- reziùo 
la de V . E. con fecha de lo s 22.. del co- 
* riente ,* cuya relpuefta ferà obedezer à fu 
magnammidadjy grandeza en todo lo que me 
manda^teniendo con el efpecial cuydado en 
quanto fé Io ofreZiere procurandole Ias 
obras fean claros teftigos de mis obligacio- 
nes»y de la voltintad > conque iìempre ane- 
lo emplearme en execucion de las ordenes 
de V-E.cuya Excelentiflìma perfonaa guarde 
Dios rnuchos anos en sii mayor grandeza-^ 
corno deflco^y hè meneiìer.Nap.&c. . 
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Al Eccellenti (Jimo Sigffl»N» mio Signore > e Fa* 
Aron* fempre Colendif]ìmo> Caualiere del- 
l*abbito de Calatraua^e Duca 
di Torre maggiore» 

Eccellentifsimo Signore. 

N On prona maggior godimento il mio 
cuore^che Tadoprarli in feruitio de gli 
atmci.Si aflìcuri V*.E che nò hà foggetto *ne 
piu jncerelTato* nè più fuifeerato di me nel- 
l’efecutione de Tuoi comandi^ e nelle premi- 
nenze di Tua cafa. Nella caufa del Sig. N*N« 
adoprerò tutte quelle maggiori afliftenzejche 
poflònopreuenire da vn animo obligato* e-» 
da vn feruitore deuotorgrintereflidel quale 
potranno bensì delìderare maggior valfente* 
ma non più affettuofa feraitù- Éòfìne poiché 
fpero per mezzo degreffetti della mia deuota 
offeruanzadimollrare al mondo , fin dolici 
fi eftende la fua atiroritàj& à che mi ftringo- 
no l^mieobligationi; le quali mi dichiarano 
indelebile 


Di V. E* 



0 


Al 


> 


Al Illujìr 'tfs •Setter A T . AT. Guardo Dios muchi! 
anos>&'c*0 btfpo de la Catedral Tglefia 
de la Ciuiad de Auerfa • 

Iluflriffimo Sefior* 

E Stimo à mucho fauor>que V.S. fe acuente 
de mandaripe^porq hà muchos dias^gue 
dcifeo moftrar quanto me precio de Ter fer- 
tiiton y aficionado de fu cafa ; y affi Iograrè 
guftofamentela ocafion , qfe meofreze de a- 
ìiflir a los negocios de N-N.y pondrè por mi 
parte todo el ctiidado>q me toca » y de uo pa- 
ra q fe vea muy bien la jufticia> procurando* 
que de fus efeftos refulte la fatisfacion * que 
deffeo en feruicio de V. S. a quien guarda-» 
Dios muchos anos en las mayores profpcri- 
dades>que le defeo.Nap. &c» 



À 


Jll'lllu ftrifs* e Keuercndtft. Signor N-&,mìo 
Signorie Padrone ColeneUfs . Monjighor 
yej'coao dilla Cbiefa Catedrak deli A 
Cittd di Auevfa% 

IlIuftrifs*SÌgnore* 

L E raccomandationi di V. S.Illuftriflima 
à fauore di N. N. fono grafie tanto piu 
obliganti,quanto più deriderne : offenda 
però la propria autorità con adoprairei pric- 
ghi doue può efercitarc i comandi > i quali 
conforme fono da me riceuuti per premio 
d'ofleruanzajcosì fobedirò in fegno di riue- 
renza^angurandomiforze Diurne per corri- 
fponderc con l'opre alle fiie benigniffime-* 
e/preflìoni.E’ferciti frà tanto V •S.Iiìuftriilinu 
la fua padronanza in cofe di magior feruigio, 
che forfè mi efperimenterà per fei trito re-* 
non totalmente inutile,* poiché di nuouo mi 

p TX* WT P Tfl il • p 


ratifico 


Di V.$.U1 hIIkCs 
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A l F.xcelentìffìmo Senor N» JV. mi Senor * j 
Guardo Dios corno he menejìer $ Ga- . 

Vallerò de la or don de Alcun - 
tara* y "Principe de 
N •Cofenx.a* 

S Excelentiflimo Senor* 

y • 

S Enor . Mucho riempo hà>que pretendo te- 
ner a V.E.cierto de quan verdadero due- 
no es de mi voluntad>y defleo ocafionesjenu 
que inoltrarla. Pues dias hà me dieron vna- 
carta de V. E- tan poderofa para mi>que lìi 
dilatar vn punto hizc la diligenciajq por ella 
me mandaua en el pleyto de N* N- y fi bief 
tiene dificultades procurare facilitarlas, enJ 
tódo lo q diere lugar fu juilicia>affi por maJ 
darlo V. H. corno por el buen concetoj qil 
tégo de la verdadjque pretende.GuardeDio 
la Excelentifs.perfona de V.E.largos* y fel 
ics anos> corno he menerei-. Nap. 


18 

All* Ecccllentijfimo Signor N»N»mio Signore^ 
Padrone fempre colendifs» Gaualiere 
deli 3 abito d* Alcantara 3 e Prin- 
cipe de N* Cojenza» 

Eccallentitfìmo Signore. 

N On poca meraviglia m’ hà caggionato 
il lungo filentio di V.E-poiche hàuen- 
do qui vn feruitoie ch’ha per fole alimento 
grhonori de Tuoi comandi permettejche fe-# 
ne viua così oriofo , lènza conlolarmi con—# 
gl’eÉFecti della Tua gratia. Giorni Tono mi ca- 
pitò vna di V. E- in cui m* incarica raififten- 
z a nelle liti del Signor N.N* snèlle quali an- 
corché vi lì frapongono molte difficoltà pro- 
curerò facilitarle in tutto quello^che mi darà 
luoco la giurtitia# cosi perche mi viene co- 
mandato dall’ E. S. come per il buon con^ 
cetto ch’io tengo della verità» che pretende. 
Continui dunque à valerli della mia olTe- 
<juiofa offeruanzajmentre hurailmente bacio 
à V .£.ie mani. Nap. 


Al SeftirD'Frjncifc» de ^àflif rm Amiga- Gttàfdf 
DióSyMTc- Iuex. de G-C-de la V ica- 
ria & Comi {s ‘GeÀtral de Cam- 
pana • Caroli* 

A Migo mio- Merezeo fattamente mis def 
feos,qaeV-S-les mande premiar à rocnur- 
do con fus cartai, para a /iene* m-enos la fole- 
dad,conqoe me hallo fin ellas-j nlìigurandole* 
qne grada mas parti cular > ni encncntro mas 
felizpuede reprefeiuairae la fnerte > tanto es 
eI gutto>que tengo de maoifèttar a V-S. los 
dfe&osde mi vtrdadera volontad 3 corno lo 
ciperi meriterà elSenor N-N- ( sii encomen- 
dado ) de laa&enctotby breuedad con qued 
procurare fatisfazer à mis obliga cionca y 
ohedezer à fus màdamiemos Y por fin meg® 
fu Diurna Magettad conceda a V.$. aquollos 
ahos.de {alutbqoe para mi defieo-Nap.&c* 
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Al Sig*D-Trancefco de Sanftis mio amico > e Fi r- 
drone Colendi fs. Giudice della G» C. 
della Vicaria y e Comvrijfario 
Generale di Campagna» \t 
Cafoli m 

S E gl’effctti del mio oirequio poteffero cir- 
confcriugrfi su la debolezza .d* vn fòglio 
vedrebbe V. S- ne’caratteri della penna gl* 
impronti d* vn anima > che non godendo i 
fuoi comandificredenella foìitudine d* vna 
dimenticata corri fpondenza ; a(Tìcurando/ì> 
che grafia più particolare > ne incontro più 
felice potrebbe ra prenotarmi la forte , tanto 
è il genio,che riferbo di fare à V.S. conofce- 
xe i frutti della mia affettilo fa offeruanza__»> 
conforme efperinienterà il Signor N.N.(fuo 
raccomandato ) dairattentione^con cui prò-, 
curerò in parte fodisfare alle mie inceflànti 
obligationi> & in tutto obedire a i fuoi be- 
nignilHmi cenni . E mentre le annuncio dal 
Cielo ogni bramato riftoro^bacio a Y*S* de* 
notamente le man/.JNap.&c- 
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CAR- 


C A R T A S 

DE PASCVAS. 

_■ ' ^ ’ • t • -c - ' ^ ' 

&1 Excelentifs . Senor Principe N. mi Se - 
non Gitarde Dios macho s anos corno 
he mencftenPrefidejy Governa 
dor de leu armcis de la 

_ 4 

Prouincia de 
Salerno . 

Excelentifs- Senor. 

S Hnor * Non prefumo con eftas Iineas ali- 
uiarelpefode mis deudas y porque fi en 
otros fon teftigos de cumplimiento y en mi 
fon efeftos de obfigacion. Ruego fu Diuin 2 
Magefladjque conforme falen demi cora- 
zon can verdaderas efpreflìones> alfiabriendo 
el erario de fns gracias conceda a V. E. feti — • 
ella vniuerfal alegria de las Santas Pa cuas 
todas las felizidades neceflarias para el curfò 
desìi vida y y confuele mi veneracion con-» 
participarme repetidas ordenes delos mayo- 
ses feruiciosde V. E . Cuya Excelentifs. per- 
fona guarde Dios infinitos anos conio 
menefter. Nap. &c. 



IET- 
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LETTERE 

DI BVONE FESTE. 

Ali Eccellenti^ mìo Signore, e Padrone Li 
Colendi }} . ;7 Signor Principe N 9 
Prefìde.e Gouernator dell'ar - 
mi della Prouincia di 
Salerno . 

N On pretendo con quefle vfficiofe righe 
allegerire ÌJ pefo de’miei debiti > per- 
che fé in altri fono tellimonij di complimen- 
to 3 in me fono effetti d* obligatione . Priego 
Sua Diuina Maeflàjche conforme quelle di- 

uotiflime efpreflioni vengono dettate dalla • 

purità del mio cuore > cosi aprendo V vfeio 
delle fue grafie partecipi all* Hccellenza— » 
Voltra in quello giubilo vniuerfale del Sa- 
crofanto Nafcimento del Verbo Humanato 
tutte quelle felicità neceflàrie per il corfo 
di fua vitale per aumento delle proprie gran- 
dezze; giacche qual fempre fofplrando i Cuoi 
comandi indelebile mi rafiegno 
Di V. Jàr. 

£> ik ■ 




Al J&xcetentiff» S&not Duquede 


Rovtfuj * 

Excelentifs. Scnor* 

S Enor-Renueiiafc cl ano pues es razoa>que 
yo renuoue conV.E.Ias partid3s d *-* * 
mìs obligaciones. E1 aguràr felizidades à los 
ducnos es deuda y qualmente de la Piuma—*» 
y del Corazo-niel ciejarlo es faltar à aquellos 
au&osde obfèrtiancia > que aunde ìosvfos 
comunes focaii non ordinario* teftigos do 
deuocion-Supplico V.E*hazer que eitos ter» 
niin-os vniuerfales me introduzgan à fauores 
particnlaresj mientras ruegoNueltro Senor 
haga a V.E.gozar eflo* fanaos dias de Na- 
uidadcon las profperidades que defleo » yei» 
sii mayor grandeza guarde muchosanos^c#^ 
mo hè meneiter» Nap- &c. 


« 

! 



Airi liti flrtfs* IT Eccettentiftmo mi» Signore 
Padrone fempre Colendi! fimo. lì Signor 
Duca de N » N» Roma» 

. Iiluftrifs. & Eecelleutifs. Signore. 

R lnafce Tanno > onde è di ragione, eh* ie 
rinoui con V. E. le partite delle mie-» 
obligationi ; poiché T augurar felicità à i 
Padroni*? dbbito. vgualmente del core>e del- 
la penna . .11 trala fciarlo farebbe vn mancare 
à qucgl’atti di deuotione * ch’ancor da gT vfi 
communi cauarth non ordinarij tefiimonij 
tTaffettuofa oflèruanza . Degniafì dunque-» 
V*E»che quelli termini vniuerfali m’introdu- 
chino à fauori particolari > mentre priego 
S. D* M. le facci godere in quelli Sacrati 
Giorni Natalitij del nollro Redentore tutti 
quei profperije dellderabili euenti * ebepof- 
lono augurarli da chi giurò cfler per Tempre 
DiV.E> 
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Al Setior D-Iuan Villanueua mi StHor • 
Guardc Dios y &C» ffenecia 

A Migo.Faltara clertoà mis deudas fide- 
jara en ellos fen&os dias del Nafci- 
mienco de nueiiro Redemptor de participar 
à V*Sdas verasdemi tributaria veneracion* 
ydefTeosdemi inuiolable reconozimiento ; 
Ruego S*D* M.que ex3udiendo mis votos 
dexegozaràV. S. eftas fagradas fieftas>y 
otras mil/ìguientescon el confue!o>y felizi- 
dad>que mereze fu bontad > y que le agurati 
fus criados>que yo participarè mas delle vni- 
uerfal regozijo lì me llegaran ocafiones de--f 
fus mandamìentos.Guarde Dios V* S» largos 
anos corno defteo-Nap.&c. 
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Al Signor D» Ci»: V Htanoua mio Signorone* 

\ Veneti At 

M ancherei certo à gI'ob!ighi,che à V. S. 

profeflò fé tralafciaflì in quelli Sacra- 
ti Di della Natiuità del Signore di parteci- 
1 parie i veridici atteilaci della mia tributaria 
offeruanza* ei deiìderij ardentifllmi del mio 
inviolabile oflequio. Priego Sua Diuina Mi- 
fericordia* eh* efaudendo i miei voti lafci 
a V.S.godere in quelle Sacratiflìme felli y con 
altre centuplicate vegnenti quelle confola- 
tioni ben meritate dalla dilei benignità > 83 
augurate dai Tuoi piu deuotiilìmi leruitori* 
che per mè faranno di maggior contento ft-» 
mi giungerà occafionede* Tuoi comandi* ac- 
ciò polla farmi feorgere quanto io lia« 
DiV.S. 
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'Al Seno 9 D-Franeifco de h Fattemi Seftoty&C* 1 
Gauernador porS - M . del Prefidi* 
de Orbitelo • 

A Mo 3 y SenormiQ.Repretènto a V*S* mt 
deuocion co» aqnellos argumentos>que 
pucdo,yajCfue no tengo fìierzas para fatisfa- 
zer lo que deuo. Eftos dias del Sa^fto Nac i- 
oriento del Sen or me clan motivo de ratifi- 
carle ias memorias de nai obfequiofa ferui- 1 
rud>y agurarle toda* aquellas profperidades 
hien merezkias de fu gran valo-r y y pruden- 
cia - Puesfuplico V. S. en fenal de compia- 
cencia fauorezerme de fus ordenes para—* 
tefliEca^eonlas obrasmis yerdaderas pala- 
bras.Guarde Dios V •S*&c--Naj>- 



Il 

J& Signor D+F rance [co delta Palle mio Signore 
& C'Gouernafre /rrS-Af. del Prc** 
fiiio d* Orbiteli* . 

R Apprefento a V.S.}* affetta della mia-* 
diuotione con quegl’argomenti, che-/ 
polio /giacche non hò forze per fodisfar quel- 
che deuo.Queili Sacrofanti giorni della Re- 
furrettionè del nottroSaluatore mi porgono 
ruotino di ratificarle la memoria della mia-» 
oflequiofa feruitu> con augurare à V* S* tutti 
quei profperi auuenimentbche da per se ttef* 
fa meriteuole Tene rende la faa innata beni- 
gnitàjfupplicàdola à fauorirmi infegnod* a- 
gradimento de fuoi da me fofpirati comandi» 
acciò io pofla rettificarle cóTopre quanto mi 
compromettqcpft la penna/ poicheinalcera.** 
bile mi fottòfcrTuQ. 

Di V. S* 



Al Excelentifs» Setlor Marques de los Vele*. dbi 
Scnor^Guarde Dhs mucbos anos scorno • 
he rnenefi^del Conferò de fu Mae~ 
flad>y Prefidente de lai In- 
dizi Orientale s • 

Madrid • 


S Ffior.LIegarà erta en los dias , que cs per- 
mitido a los criados reuerenciar fiis due- 
nosjtributando el intimo afferò de fu reco- 
nozimiento>y affi gozo tanta oportunidad in- 
troduziendomecon ellos a Ja prefencia de--* 
V-E.à quien belando fus pies anime io feli- 
ci ffimas e llas Sandtas Pafcuas del Naci- 
iniento de nueftroRedemptor con Iogros de- 
bidos al defuelo > yzelode V* Excelencia-» 
pues ningun otro eftimo correfpondientt--* 
a fu grandeza > y que fuceda el ano nueuo 
con otros mil en addante > que ruego a la-j 
Diuina Ma^eftad vca V»E* con entera falud 
para bien dela Monarchia>honra > y amparo 
de fus ftibduos corno defleo 3 y he fnenelter* 
Nap*&c. 


Excelentifs. Senor* 
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AtV Eccellentifs. Signor Marche fe de lojVclez, 
mio'$ignore>i3’c.del Conftgho di 
e Prefidente deli 3 Indie Orientali 
Madrid • 

Eccellentiflimo^Signore* ' 

T Empo è già > ch’io mi predenti auanti 
V.'E. animato dall* vniuerfal giubilo 
<Tvn mondo, qual è la Nafcita del nofho Re- 
détore per tributarle i veridici attesati della 
mia inalterabile oflèruanza , mentre in vtw 
fincero auguro di profperità reflringo le par- 
tite delle incedami obligationi, eh* hò verfò 
l’innata gentilezza di Y-E.Per Io che pnego 
Sua Diurna Maelta c h*in quelle Sacrati (lime 
Fettine nella predente fuccctfione dell’anno 
nuouo con altri mille fequenti corrifponda 
à gl’infiniti meriti di V. E. con benigne in- } 
fluenze d’innariabili contenti,cofi per gloria* 
e beneficio della Monarchia, come per follie- * 
uo,&oftétatione de fudditi, frài quali io piu 
ch’ogn’altro riuerentemente à V.E.mè inchi- 
no.Nap.&c v 





RESPVESTA.S 

• . 

A C A tf T A S 

DE PASCVAS. 

Al Seno* N.N.mi amigo,y Senor. G uardt 
&c,Gouernador , y lue ^ de la 
Ciuidad de Auerfa* 

• f 

A Migo . Ea todos ticmpos quiereV. S* 
exercicar fu benignidad fin mirar a Ias 
deudas de mis obligaciones > y à la falca de-* 
mis merezimiento5> pues de todo qucdo a 
V . S. tan o'oligadojquantofoy fàuorezido > y 
los a^ueros > que me participaen erta Sanda 
Kefureccion del Senor hé rogado fu Dniina 
Vronidencia^ que los aya concedido a V* S. 
unplicados con el contento de lelizidad que 
mi aHcion le dolfea.^y • à nueflra verdadera^* 
ami flad corre fponde • Cj uaxde Diosj &c* 
Map. &c.' 






RI- 


?* 


RISPOSTE 


A LETTE R 



# B V O NEFESTE. 


Al Signor N.N.mio amie 9 , &c . Regie 
Couernatore.e Giudice della 
Città di Auerfa ^ 


I N ogni tempo fi degna V.S. hr pompa_* 
della fua benignità » lenza hauer mira à i 
debiti delle mie obligationi , & al poco me- 
rito della mia feruitù j ad ogni modo redo a 
V.S. tanto obligato quanto mi feorgo dalia 
fua gentilezza fauorito : e quegl’ auguri j efre 
con si efficace affetto fi è feruita partici par- 
mi in quelli Sacrati giorni della Refur^ttdo- 
ne del Sigsore>qiteM , rllefTi ( preuenendo co’ 1 
mio core la fua penna ) hò pregato Sua i>iui- 
na Omnipotenza^che gli le haiieUe conceduti 
con dupplicata felickàjdeliderabile così da,^- 
la mia denota plferuanza > come dall* 
«olirà antica conrifpondenza > poiché in fe-\ 
gno del mio oflequio »amicheuolaiente mi 
dedico 

Di V.S. 


AL 




i 




n . 

"Ai S enor Senor } guarJe Di&Jy&c.del 

Conftjo de fu Aiageflad, V refidente de la 
Regia Camera# Oeuernador Ge~ 
iteratale la Adbuana de 

Fair.'i. - 

S eflor mio-EI affetto de V S.no tiege mene- 
iter de expreifiones ordinarias • Pnes el 
concurrir comunemente con Ios otros à p-i e- 
dicirme felicidad ? en e/tos fantos dias del 
Nacimiento del nolteo Redemptor* es mas 
exceilo de gentileza* que neceftdad de cum- 
pIimiento*Mas fi queria* que fus agueros me 
jendiefifen pefettamente concento los de- 
uia acompanar con las honras de fu? manda- 
mientos ; y yo conforme me humillo à tao-* 
benigna* declaraciones>aflì le fupplico mul- 
tipi ica urne fus gracias con ordenes de fu ier- 
wicio ; concediendole nnefiro Senor auenta- 
jados ios regofijos>que me defleaj y guarda 
rouchcs anos corno he menelter.Nap. &c. , 


/ 


r 
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Al Signor N-N^mìo Signore Wc.del CenJegLio dfa 
S- M . Vrefedente della Regia Camera > 
e Gonemator generale della 
JDohana di Roggia* 

L ’Affetto di V.S.non ha bifognod* eljpref- e 
lìoni ordinarie > però il feruirlì di con- 
correre communemente con gli altri ad au- 
gurarmi felicità in quelli Natalitij dì del 
f'anco Saluatore,èpiù rollo eccello di genti* 
Jezza > che necellìtà di complimento ; perlo- 
che fe bramauajch’i l'uoi auguri mi haueflero 
recato affai più bramato rilloro> li douea_* 
accompagnare con gli honori de Tuoi co- 
mandi • Mà conforme me humilioà sì beni- 
gna dichiaratione,così la pricgoà moltipli- 
carmi le fue gratie con porgermi fpeffe con- 
giunture di luo feruigio. E mentre priego 
noftro Signore conceda a V. S. dupplicati 
gl ’annu ri tinche mi comparte 9 indelebile mi 
ralfegno 

DiV. $, 



I 



di S'M'e Regente nel fupremo d’Iia^ 

Ita • Napoli* 

R lceuo per mezzo della (Umatiflima di* 
V*S*grauguri di quelle Sante fi^e del-* 
Ja Natiitità del Signore*come priuiiegij del- 
la Tua grada* & aumento delle mie obligatio- 
ni • Vorrei poter corri fpondere àcosi beni- 
gne efprefsioni con gli effetti * conforme sò 
ringratiaria con la penna • Priego dunque-» 
Sua Diuina Maeftà*che gli le conceda colmi 
di quei contenti più defiderati dal fuo cuore» 
& augurati da fuoi denoti ; alLcurandoli pe- 
rocché in ogni tempo il mio oflequio fari 
pronto efecutore di qualliuoglia fuo coman- 
damento*poiche qual Tempre inuiolabile mi 
giuro 


Di V. S 





fi 

'All* Eccelletitrflìmo Signor Principe di N. mie 
Signore * e Padrone Colcndtfs • 
Madrid . 


Eccellentifsimo Signore* 

A Giunge V. E. merito alla propria gen- 
tilezzaje pefo ^Ile mie obfigationi con 
participarnii gli auguri del Santo Na- 
fcimento di No/ìro Signore; però fé incon- 
trarsi occa/ìone d’ impiegarmi ne* lùoi co- 
mandi godrei più perfettamente quelle con- 
uentezzejche per fua naturai benignità mi de- 
sidera « Supplico in tanto V-E. à farne--» 
efptrienza co i Tuoi da me ambiti precetti* 
che ritrouerà affai più pronte, & efficaci To- 
p*re*che non è al preferite vfficiofa la penna: 
mentr’altro non mi è permeilo y che dedicar- 
mi,qual mi preggio 
Di V.E. 




Al 
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Al Sen-or D'Tuan UrriquciL mi Setter 
Amigo . Guarde Dios> iS'c, 

S Enor mio . Dar gractas à V.S.de los ague- 
ros^que fe hà feruido por fu amor parti- 
ciparme en eftos Santos Dias de Nauidad» 
fuera excluyrme de las ©bligacionesjconque 
le queda por fiempre debida mi voluntad* 
Pues me pefa>que conforme han venido lle- 
nos de no merezidas efpreflìonesj no vengan 
copiofos defus de defleados mandamìentos; 
paraque por medio dellos experimentaffe-* 
V* S. quanto obfequio enfìerran mis defleos 
de baxo la veneracion, que le profeflo > y ha- 
zerle ver * que las obras fon muy correfpon- 
dientes à eftas palabras-Mientras ruegoDios: 
guardeV. S» corno deffea por muchos anosj 
& c. 



>•-. ... 
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Al S ìgnot D* Gio: Errtcbèì mi è Signore > 

Ve. 


m i 


I L ringrati3re V.S.degl’auguri , che per fa a 
gentilezza fi e femita participarmi in que- 
ite Sante Felli della Natiuicà del Sourano 
Mororofarebbe vn efcludermi da quegl* o- 
blighbche rinterrati nel mio cuore rifiutano 
quelle ordinarie efprefsioni per la foilis fa- 
tione dVn tanto debito . Mi dolgo bensi del- 
la benificenza di V. S.che honorandomi di 
continuo deTuoi fauori non fi ricordi giàmai 
di confolarmi co i comandijacciò per mezzo 
di quelli Icorgelfe quant* ofleruanza verfo 
il gran merito di V. S. racchiude la fincerità 
del mio affettò * e per tellificarle parimente* 
che l’ opre non differiranno punto dall' of- 
fertemene congiunture di luo feruigio*Men- 
tre r f a 5 lniine,aH do àV.S» centuplicate le prò- 
fpCFitàj che mi defide ra : vaglia per fine di 
quella il baciarle deuocamentc le manb&c. 

" ' ‘ : * ' .3j - -• 
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CARTAS 

’ -, DE EN OR AB VENA. . 

'Al Excelentifsimo Senor Principe de i\T. 
mi Senor. Guardo Dios 3 &t.Preftde 
y Goucrnador de las armas por 
fu Ma)efiad t de la Prouin - 
eia de ChietU 

Excelentifs. Senor» 

S Enor . De que el Rey nueflro Senor aya 
dado principioà premiar en la perfona 
de V*E‘merecimientos^y prendas tan— * 
dignas de ellimacton ? me llaman à ©1- 
garme con efperan^j y feguridad de mayor 
acrezentamiento • Deftedoyà V-E. Iaeno-r 
rabuena por el regofijo,que todos della ca- 
fahan tenido. Gozepor muchos anos effe 
prefidatojfiendo muy judo > que talento* tan 
auentajados gloriofamente ocupen tales pue- 
ftos* Nò ofrezeo à fu Dominio mi voluntad* 
y perfona por no hazer agrauio à mis obliga* 
ciones . Guarde Dios la ExcelentilTmia-» 
perfona de V»E.infinicos anos corno Jiè me- 
^ ncfter.Nap.&c* 

IETJ 


I 


LETTERE 

DI CONGRATVLATIONE* 

All Eccellenti fs .Sì?. Principe di N,mio 
Signore , &c. Prefìde^e Conernatoy 
dell armi per S. Modella Pro- 
vincia di Cbieti. 

» . ' * * . o*‘. » i- • 

Eccelkntifsimo Signore* 

'■m' 'i:: . v- ' ~ , -V. ^ 

■* - v *'*. y 1 *v*v . r >’ • 

I Meriti portano V«£. là doue con fafiiga-t 
alcuni giungono co i voli di fortuna 3 
quelle dignicàiche ne gPalcri fono mendica*» 
te ricompenze nella /ita perfona riefeono 
obligate retribucioni • L’hauer Sua Maeftà 
Cattolica dato principio à premiarTE-V* 
co*I Prelìdato di Chieti mi ftimola à palefar- 
le a che per eletti one a e per debito non ha fer- 
itore più intereffàto di menclleconfolatio- 
ni del fuo animose nelle grandezze di fua-» 
cafa: e benché fia il minimo premio de* fuoi 
fudori a tutta volta fpero a che Taprirà la ftrada 
è glorie più fubji mi . Riceua dunque con-» 
agradimento quella mia deuota elprefsione* 
che nafeendo più dai moto del cuore > che-# 
dal corfo delia Penna lì profeta più d* ogn* ’ 
altra maggiore.’poiche infine per non far tor- 
to alle mie obligationi mi allontano dairof- 
ferce girandomi perfempre Di V* E* 

. .. c 3 Ai 


jill Illuftrifs. Signor i\Tr i\T» nùo Signore^ del 
Conjegho di S* M • in quello eli S. 

Chiara dì Nap. e Regio Gouer^ ‘ 

natore della Città di 
Capua-s, 

C Onqual giubilo io habbia intefo Ia_» 
nuoua elettione fatta da S. E. della_^* 
perfona di V. S. IIJnlhifs. desinandola al 
Gouerno della Città di Capua ( carica fèm- 
pre occupata da i fogetti più efperimentati 
del nottro Regno > teftimonio ne Sa quello 
foglio, che non polendo capire rindicibilt-* 
mia allegrezza,non con voci di compiimela* 
to , mà à caratteri di fuifeeratezza palefa-» 
a V. S. Illuftrifsima TOmaggio della mia_j 
inalterabile ofleruanza ; e benché quelF offi- 
cio fi rende per 1* vfo commune , afficurafi 
però,chela mia riuerenza trapalai confini 
dell or amano. La Supplico ad aogra dire no* 
caratteri della pena gl impróci «felRanimaj c 
mentre le priego dal Cielo felicità, e gran- 
dezze lì degni honorarmi de Tuoi comandi, 
acci ò pò flà farmi à conofeere qual mi vanto 
JJi V«b. IlluSnfs. 


■g; : 
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Al Iluflrìfftmo y y Reuerendifs. S enor N* JV*. m\ 
S emr y iS’ c.Obifpo de la Catbedral Tglejìa 
de la Ctudad de Atterfa . 

Iluflriflìmo Senor* 

P Ara negocio de tanca importancia» y cali- 
dad no conosco fugeto en el Reyno>m 
partes tanproporcionadas cotno Jas qne en- 
cierra el valor de V .$• Uhi (h i (lima > de que-j 
reciui el contento>que piden mis obligacio- 
resa y fé deuen preftimir de mis deffeos. Go- 
2ele por muchos anos corno Jfus prendas me- 
rezen,quede la vniuerfal aprobacion todos 
efperan mayores acrecentamientos>y fócceP- 
fosmuy gloriofos .Guarde Dios V.S.TJIuftr. 
en sù mayorgraadeza corno delfeo > y he me-; 
nefter>&c* - • & ' 



4 ^ 

'All *1 llufl ri fimo 3 e Reucrcndifftmo Signore JV;.1V • 
mio S ignote >i$c* Monfignor refe Qua 
de la Cai hedr ale Chìefa del- 
la Citta d/Auerja* 


Illuflriflimo Signore* 


V N negotio di tanta premura in altro og- 
getto nonpotea appoggiarfbche neH*e- 
fperimentate prerogatiue di V. S. Iiiuftriffi- 
tna> cui vnendo con la bontà la virtìi faprà 
vguaimenteregerlo>e co’l comando) e con-* 
refetnpio.Del tutto ne bò riceuto quel con- 
tentoache ricercano le mieobligationi> e che 
deuonoi m ei delìderrj.Piiego noftro Signo- 
re > che le conceda quegranni di profperità* 
ch’ella medeiimasà augurarli > ed io Tuo par- 
tialifiimo feruitore ardentemente le deside- 
ro: ridondando da quelli primitij honori 
fuccelsipiuglorioli, poiché dilpenlandomi 
da maggiori efprefsioni fappia > che mi con* 
fello Di V.S.Illullrifs. 
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Al S eftor D* Nicolas de dragoni 
Napolef* 

A Migo,y Senor mio • Doy a V« S» Ix-» 

enorabuona haziendole faberel voi- 
uerfai aplaufo,quc hà caufadoen to- 
dos fus feruidòres > yia generai efperansa, 
con que nos dexa de profperos* y feiizes fa- 
ceifos la eleccion del Gouierno de Auerfa-* 
heeha de S.E*en fu periona^Gozele V .S. lar- 
gos anos en compania de mi Seoora D» Ani 
(cuyamano befo mil vezes ) y à quiea— » 
doy la mifma con teda Uaneza,y rendida vo- 
luntad. Hn fin fe acuerde V.S. de mandarme 
cn las que fe le ofrezieren de su feruicio > qu« 
ilempre cftarà viuajmi fe*como lo eftà la va- 
Uncad » Guarde £>ios > &c. 


i 

i 
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Al Signore D. Nicotfr<òTAr*gcn» 

Napoli • 

G Lìhonori à V-S. co raparti ti da IT Eccel- 
ientifsimo Signor Viceré co*l g ouer- 
no della Città d* Auerfa non mi apportano 
merauiglia>perche nafcono dal merito > ed è 
debito della mia antica ofTeruanza il portar* 
gliene le maggiori dichiarationi del mio 
cuore :ol trecche qui con giubilo comraunc 
fi applaudono i fuoi contenti^ tutti gl* affec- 
tionati godono delle lue efaltationi . Ricetta 
dunque V-S. in compagnia di mia Signora-» 
D.Anna quelle riuerenti efprefsionb come-» 
atti del mio finceriiFimo offequio; benché-» 
robligojche deuo alla benignità lua^ftima-» 
comefuperflui quelli complimentarij atte- • 
flati. Onde lì degni folo>mentre attendo con 
impanenza i Tuoi comandi» accettarmi pej? 

Tempre Di V. S*x 

\ 

v <v» . 
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Al Senor D»Iofeph de Cflpua mi Se fior y &C» 

, T heniènte del Senor Maejìre de Cam- 

po General del Exercifo 
de N appiè/» 

A Mo,y Seiior mio . No me dan fugar m 
obligaciones paraque tarde mastiempo 
en raprefentar a V- M. con qtian contento he 
oydo el dichofo parta demi Senora N.N.dc 
tan defteado hijo,qu.e augurando la fkcetfìoQ 
delia cala dexa à todos fus femidores muy 
alborozadosjy alegres . Gozek V.M Jargos 
aoos*y con enrera Talnd del recien nacido>y 
dexefelever S.D.M-criado en el eihdo* aue 
. tales padres merezempara confolacion dcW 
amigos;enrre losquales ya> que le profeflb | 
mas verdadero obfequio 3 defleo mas feelmeftr 
ee,que nueftro Seno? guarde Y* M. muchos^y 
félizes anos*&c* 





$o 

Al Signor D*Giufeppedi Capus mio S ignortx&c* 
Tentate del Signor MaPro di Cam* 
po Generale del Eferdto 
di Napoli» 

N On permettono J’innumerabiU partite 
delle mie obligationi* ch’io preterifca 
più tempo in mani fedire à V. S. il giubilo 
iò»rano>con cui hò iute fola mioua del felice 
parto-di mia Signora N. N. >e la nafcira-* 
di sì fofpiratoBambim>> il quale aflìcurando 
la fucceJfione di quella cafa caggiona à tutti 
i Tuoi feruirori motiui d’ eftraordinarie alle- 
grezze . Priego S.D.Mifericordia* che quan- 
to profpera li concede la Natimtà ? altre tan-. 
to colma dt felici (lì mi euenti adorni del. mo- 
derno la vitajacciò ferua di follieuo a i geni- * 
torùe di confohtione à gli amici; fra i quali 
profellàndole io piu d’ogn’ altro integrità 
dr oifequio, fedelmente mi ricordo 
Di V»S* 



RESPVESTA.S 

A CA R T A S 

DE E^JORABYENA. 

Al Setior Z>* Pedro Velafco mi amtg* 
Guardo Dios , &c. 0 fidai de la 

Secretala de Influiti del J 

JleyHQ de Nap. 

A Migo .Con mucha obIi«acton me dexa 
su fauorable carta de vo.en fecha de-/ 
ios 20 de Henerojpor hauer con e^nto albor- 
ao pardcipado del fdizaiumbramienco de-ji 
mi Senora N* N. y con regozìjos tan ex- 
preffiuos de fu amor * quehà caufado en nri 
voluntad nuèuos efe&os de inuiolable reco- 
oozimfento ; y affi fnppltco V.S. a tener pre- 
fentes mis deuda$><jue para eflas no neceffito t 
jecnerdoi ni efcnfe mandarme todo lo qut-> 
quefìere en cjue le fìrua, qtie a ora , y fiempre 
balla ràen mi la corrcfpondehcia deuidà-i* 
CìuaxckDiosj&c* 


*3 Si 

A LETTERE DI 

• > 

CONGR ATVLATIONE. 

Al Signor D. Pietro V elafe» mio Signore, 
Officiale della Segretaria di 
G inflitta del Regno di 
\ • Napoli . 




Q Vanto obligato io rimanga alla beni- 
gnità di V*S. per hauerc con atti così 
** efpreffiui partecipato dei felice parto 
di N. N- non è valeuole ia mia penna ad 
cfpriraerne greéfotti ; bensì i benigni enco- 
mij delia Tua gentilezza hanno cairfaeo in me 
nuoui attesati d’ inuioiabtle riconofcimen- 
to . Supplico V- S. dunque honorarmi 
fuoi da me ambiti comandi in quella guifa— » 
à punto^che fi è degnata dirpenfarmi i fuoi 
non meritati fauori>e mi permetta eh* allon- 
tanandomi dai ringratiamentijfiicci depofita- 
rio il cuore delle mie infinite obliga Cloni ; 
giacile indelebile mi confagro 
DiV.S, 


MEx’Ctkntifs, iV. A r * &C, mi Setior*Gtiarde 
piai corna, b& mene fi or > Principe eie At% . 
Salerno» 

Excelentift. Seiior* 

‘ ■ 1 w * } • ' - 

S Efiojr.Si-endo V-E. tanduenoa y Sefiar de- 
lla cafa noti dudaua yo > dve no hubieire* 
(por fu benignidadjde feftejar co-n alborozo» 
y confuelo en mi cafamiento* y particolare 
raentediendo medio para multiplicarfe en-> 
ella fus feruidores y y aumentar las honras de 
los deffeados preceptos de V«E. à quien-» 
fupplico con veneracion i y obfequio me_-» 
los dexe gozar eatodas las ocaftones y qire fe 
©frezieren de mayor impcmacia» y aptitud;e« 
q,ue rendi da men;e le molharè quanto me-*» 
preciq de fer criado de V. E. y quieti, guardie 
Dios largos anosen fu mayor gramiez^>como 
àè meaeilex» Nap. Òca» 
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Alf Eccellenti js-Signor e N.N.rnio Signore^ CTc« 
frincife di N . Salernc* 


H Auendo V. E« affoluto il dominio 41 
quella Tua cafa ( mercè de* moltiplica- 
ti fatiorijche di continuo fi è compiaciuta-i 
diltribuirmi la fua Angolare beneuolenza— s) 
con molta raggione atfettuo fa mente douea— * 
participare l’auifo delle mie nozze ; effendo- 
no quelle mezzi opportuni per accumular 
vaffalli al fuo patrocinio a ed augumentarfi 
gl’honori de tuoi comandamenti . Degnili * 
dunque V-E. regimarmi nel numero de* ftfo£ 
piu infimi feruitori 5 e darmene fegno co s i di- 
fpenfarmi i comandi ; alTicurandofr > che ft-* 
non fupplirò con grefFetti al debito della-» 
mia diuotione > acquifero almeno con la-» 
prontezza il merito della fua gradala cui per 
fine viua mentente mi dedico 


Eccellentiffimo Signore* 
ndo V. E« affoluto il de 


DÌY.E 




JiScriotK.N. mi amìgQyy S efior» Guarde Bì$j> 
CTf. luex* de la {/. C» de la Vicaria y y 
j Upo Auditor del lercio efpanol 
de Nafoleu 


A Migo* y Senar mio . EI guflo> que V. S.. 

miieftra hauer reciuido por la ocupa- 
cioaen que S. M- hà empleado mi perfona* 
ine pudierapor fiempre tener obligado al de- 
ludo reconozimiento> fi yo no lo efiubiera— * 
tan anticipadamente por los fingulares fauo- 
res,quehe obtenido de fu mano.» la qual befo 
xnil vezes ifiipplicando V-S- > que con fupe- 
noridad,y Uaneza me mande todo lo que-* 
fuerc de fu agradoj, que farà puntualmente-* 
con todas veras^y afelio obedezido. Guarde 
JDios> &c. 
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Al Signor N-N* mio Signore* &c. Giudice della 
G' > C» della Vicaria* e Regio Auditore 
del terreo /gagnolo di Napoli» 


Onefco apertamente dai cortefe vfficio 


di congratulatione,che V. S. fi feruta 
paiiar meco, quanto intereffata viue delle-* 
mie profpericà , & ammiro dalla fua fui- 
feeratezza molto lontano Tabufo del compli- 
mento . L’obiigationi con le quali celebro 
il fuo affetto? fono infinite , ed il mio cuore 
in ogni moto propala i fentimenti douuti al 
fuo gran merito, &allefue gentilitfime nn- 
niere.Onde la fcpplico co’l comandarmi ren * 
dermi non affatto immeritcuole delle fut-* 
gratie acci o fia riconofciuto da tutti 
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Al Serior S tntr» Guani e Di$s j . 

Auditor General de la Regia Audi en- 
fia del Exercito de ffaf* 

S Eiior mio . El ptreflo en que nuetia mente-* 
me hallo con la merced>que fu Magellad 
me ha hecho ha caufado en mi do$ cfeóh&s 
euidentes>defcubriendo con el vno mi indi- 
gnidadpara tanta alteza>y con el otro quan- 
to deuo a la voluncad* con que V»S. me ha 
iiempre participado fusfauores; à quien fup- 
plico de rodo corazon no dexe paffar en lìlen- 
cio el reconoziniiento>que tengo de fus gra-. 
cias fin honrartne de fus ordenes>có que ten- 
dna el empieo de misdefleos> yelcumpli- 
mi eneo de mis obligaciones-Guai> Dios;5cc» 
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1 'Al Signor N*N»mie Signore» &d» Auditóre dellf 
Regia » e generale Audienza del 
Eferciio Ut Napoli . 

L E gratfe, che nuouaniente Sua Maeftà 
Cattolica fi è degnata compartirmi han- 
no caufato in me duoi euidétifsimi dretti;di- 
fcoprédo co’l vno la mia inabiltà per impie- 
go cosi eminéte,e co l’altro il pefo deli*obli- 
gac ioniche al merito imparegiabile di V.S.; 
profefiojpoiche con tanto affetto giubila nel-* 
le mie eiàltationi . Si contenti dunque* che' 
il filentio ferui in quella volta di ringratia*\ 
•nento » mentre i gran debiti fi fermano per ' 
ordinario nel cuore jperfuadendofij ch’i Uiói 
fauori tanto più obiigancijquanto più Yoion- 
tari) mi fpronano à giurarmi 
Pi V. S. 
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Al Sefior D.Matbiai de baratemi Senor » Guar • 
de Diosj Uc. Cauallero de U Orden de Ca- 
tafratta y Prefide > y Gouernador de 
las armai de la Prouincia 
\ de Cefenza-»* 

A Mo 3 y Senor mio. Con muy juftarazon-» 
me puedo prometer en elle cargo feii- 
zts fucetfos fìempre,que V.S.fe feruirà parti - 
ciparme de fus anhelados mandamientos* no 
temendo otroconfuelo en erta vida> que cra- 
plearme en feruiciode mis Scnores * y ami- 
gos.Hl oficio con que fu Magertad hà pre- 
miadomispobres merezimientos ha fido me- 
dio auenturofo para adeJantar mi fìel ferui- 
tud en el puefto de fu grada : fupplico V -S* 
à continua rme/a con fus cartas* y fauiédo ya 
la atitoridad>que tiene en mandarme^excufa- 
rè nueuos ofrezimientospara feruirlie.Guar- 
de Dios; Scc. 


6+ 

A* Signor D* Mattia de barate tùiè Signore* 
tfc.Caualtere dell* abito di Calatesi*** 
Prejtde 9 e Gouernator dell * armi 

della Prouiuincia di V . . 
CoJenz.a—f 


V Eggo le gentilifsime efpretfloni di V. S- 
èflerno deriuacepiù torto dalfhumani- 
tà di chi refprime, che dal merito di chi 1< 
riccue.Sarò in ogni luogo felice fe fi degne** 
rà con gl* eccefsi della propria bontà conti- 
nuarmi gl’honori de Tuoi comandaftien i , ed 
impigarmi in tutte le cofe di fuo maggio» 
feruigio. Godo del prefente vfficio con. cui 
fua Maeftà fi è feruita premiare la debolezza 
del mio pouero ingegnojfolo perche è fiato 
mezzo auuenturofo per inalzarmi al porto 
della fua gratia;mialfontano però da piùde- 
uote efprefsiàe per non pregiudicare all* au- 
torità, ch'ella tiene in feruirli di chi iauiola- 
bile fi dedica 
DiV.S. 
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CARTAS 

DE PESAME. 

Al Scnor N.N.rni Senor , &c. del Ccnfejo 
de fu Mageflad, y Prefidente de la 
Regia Camera de la Su - 
Tnaria.Napoles . 

A Mo>y Se rior mio « La mayor parte de 
dolor viene à tocarme cn la muerte—» 
del SenorN- N- ( cnya alma tenga_j 
Dros tn la gloria . ) Pues ni tnue > ni-qpifO 
amigo de mas carinolo afteftojRÌ conozìotro 
à quicn deuer mas voluntad ( feparando la_» 
nueftra ) , porque fu valore yprendas evarw 
de tanta eilim^ciorij-queà t'odospodian tener 
juila mente obi igadòs. Doy à V. S.mil pefa- 
mesjfabiendojque ella vida es vn caminojque 
Jleuamos parala muerte,y à fuerza todos Ie_-> 
hemos de pafar: mas confuele V. S. mucho* 
quela reólitud con que el Senor N. N.pasò 
ella carrera tiene la generai aprobacion de 
fus meritos^que nos promete la gloria y que 
goza-Guarde Dios V.S.milanos erj las eoa-: 
ìolaciones que delfea>&c. 

lite 

•SjjfegE 


LET- 


LETTERE 


Zìi Signor N.N, mio Signore, &c % del 
Coniglio di S, M, e P re fidente 
della Regia Camera della 
S ummaria.N apeli' 


On viniflìmi fentitnenti di cuore com- 


piango la morte del Signor N. N- 
( che fìa nel Cielo .) Ne hò intefo quel ra- 
ma ricojch’c ben douuto all* ingenuo amore 
ch'ei mi portauaj& ai reciproco affetto > die 
ci rendeua impatienti neil’ablènzaj egloriofi 
nella vicinanza-Graue lenza dubbio è il col- 
po , è ineftinguibile il mio pianto , mà bifo- 
gna però humiliarci à.i decreti della Diuina . 
Omnipotenza^e fottofcriuerci à quei contrat- 
to fatakjche ci coftituì la natura nel donarci 
la vita. Doppo dunque , di'haurà V. S. fo- 
dis fatto à gl’ofyligbi del fangue, potrà confo- 
larlìco'i dettami della ragione ;& allonta- 
nandoli dai confegli dei fenfo concluda-» * 
chcflendono quelle perdite/inreparabilido- 
uemo ratificarci co J i volere di chi le reg^e* 
mentre perfine di tutto cuore ( beuche do- 
lente ) mi dedico 


DI CON DOGLIENZ A. 



Di V.S. 


Al Se >1 or T> •Emanuel de Rojai mi amigo^y Se- 
fior-Guarde Dtos come dejfeó* 

Elumbin. 

A Migo » Vnaconrefpondencia de tantos 
an°os,y vna amiftad tan fegura bien fe-> 
dexa entender quanto haurà laftimado à 
cita cafa fu falta » Aflèguro V» $• que me hà 
quebrantado de maner* el corazomque me-» 
faltan palabras para] tratar della. N. Senor 
dè à V .S.fuerzas para refiftir à golpe tan fie- 
ro corno la muerte de N. fu hijo ( que Dios 
tenfja en el Cielo) cuyas virtudes bien cono- 
jidas>y exercitadas enelraundo con tanta—* 
aprobacionPnos pueden afegurar de la glo- 
ria>que goza>y a V.S-mitigar la acerbidad de 
cfte trance > y lleuar con moderacionel jufto 
£entimiento.>&:c»Nap*&c. 
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Al Signor D 'Emanuele de Rojas mie Signore» 
(5*e* Piombino • 

D Agl’oflequij d'vna affettuofa corri fpon- 
denza,e dagl’atteftati delle mie infinite 
©bligationi potrà V. S. argomentare con che 
acerbiflimo dolore io babbi intefo la morte-* 
del Signor N*N*fuo figli€>(che fia nel Cielo) 
dimodoché arrecateli le lagrime nell’ inti- 
mo del cuore non hanno concedo queft* or- 
dinario follieuo alla mia paflione . Noftro 
Signore fi a quellojche cócedi à V-S-in sì do- 
lorofo ramarico forzale valorejacciò in vn 
mcdemo tempo ferua per acquifto 'di merito 
alla propria fofferenza, e per efempio di co- 
tanta airaltpui debolezza • Confojafi pure 
con la rimembranza, ch’egli vfcito dalle mi- 
ferie di quello mondo godrà ( mercè delle 
fue virtù ) Teterna felicitale fe brama folle- 
uarmi da tante amarezze fi degni compartir- 
mi i fuoi comandi>poiche indelebile mi rati - 
fico 


DiV.S. 



«Éìjg C % Al 


A [l Setter K -A T . mi SenQrt'&c? del Confejo de Ju 
Magejlad, y Regchte ni el jupremo 
de Italia* Nap . 

* • » - -, > - 

S -Enor mio . En perdida tan grande , y hu* 
\ Iti mola por la muerte de N* N. no pue- 
do hauer confitelo, ni le hallo para—» 
darlo à V. S. ,a quien certifico > que es de-» 
manera la pefadumbre con que quedo , que 
ni podrè, ni fabrè encarezerlo, aunque fabrè 
fencirlo por quanto me durare la vida • Sup- 
plicoV*S.que en ella afliccion fé valga de su 
Prudencia, y Chriftiandad penfando, que la 
nueftra humanidad nò tiene otro fin, y que el 
mejor es confirmarnos con la voluntad de 
Dios,porcuyamiferic©rdia efpero , que go- 
zcrà de su Tanta gloria, corno fus virtudes ,y 
excmplosnos afianzan, &c> CiuardeDios, 
V.S- fc &c. 



WJ signor #. ir. Mio Signori dei Confegì* 

di S .Muffiti 3 e Regente nel Supremo 
" £ Italia. Napoli. 

1 

I N perdita cosìdolorofa*come la morte del 
Signor N-N*non ritrouo altro confilo!©* 
che piangere amaramente con V. S. colpo si 
prematuroje infpeetato» tanto piùriflettendo 
alla prodigalità} ch’egli v/aua nell* honorar- 
mi de Tuoi fàiiori^e la premura con la quale li 
accingete à protegerégrintere’ffi di quella-» 
liia cafa . Però confiderandojche quelle fono 
vilìte del Oieiojche*! più delle volte lì lente 
delle lagrime degl; afflitti per laftricare il 
ientiero del Paradifòjdono. qualche tifrigc* 
rio alle mie amarezre»So bene>che V«S.nelIa 
propria- virtù ritrouerà afflai più fine regole 
per moderare la fua paflìoaejricordàJofijche 
la Diurna Omnipotòzaancorche applaude la 
pietà condanna nò però fa difperatione.E qui 

per fine hauendoia accertata de i veraci fen- 
timenti del mio cuore retta fai o * che s’auua- 
gu ui chi irmi ola bile fi giura 
DiV.S . b 
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MgxKlentifs» Setior N»N» mi Senor guarà* 
Dits, [S'c. Cavallaro de la trden de 
Calatraua» y Duque de N. 

Excelemifs. Senor* * 

.i£É &.• ) < . » l. * • . I 

S Enor . En tan general>y laftimofii perdi-, 
da ni puedo hauer confitelo 3 ni la razoti 
naturai lo permite fin poner la confideracion 
en el Autor de la obra.Eues el mifmo darà à 
V.E.valor para refiftir à tan rigurofo golpe» 
Efta cafa £e halla tan afligida quanto la ocar 
fion pide, y las honras » y fauores 3 que he- 
mos reziuidoen todos tiemposjy ocurrencias 
lo aclaman por su parte - Supplico V. E. fp 
firua moderarci fentitniento mirando por su 
falud,con ’a firme efperanzajde que mi Seno- 
ra N . N .ella gozando de Dios ». quien guarde 
la Excelentifsima per fona de V» E. Tar go$ 
afios corno deffeo > y hè meneiler.Nap. &c. 


. . «8 
All* Eccellerti ifj'Sig. N. N. mìt Signore y &C, 
Causlierc dell’ abito di Calatrauarf 
DucadeN.N . &c» 

Eccellentiflimo Signore. 

D IO si quanto acerbamente ho intefo la 
morte di mia Signora N« N. ( chefia-j 
nei Gielo ) poiché in manifelìarne à V. E. 1 
dolori s’accordano i melh' accenti dell* ani- 
mo con le fpefle lagrime del fenfo ad eflerno 
veraci indicij di quelle mie diuote efpreflìo- 
ni.Imperocche da nie medemmo argomento 
guanto più ienfibile farà il rama rico di V* E. 
incolpo così fegualato.Qgelìi fonoauift del- 
la Diurna Prouidenza^co i quali ci ramemo- 
ra Tvltima dominatione delle noftre caduche 
mi ferie;» operando con fini diuerfi dal nollro 
defidenojperòfernpiediretti al noftro bene. 
Si ferua dunque di rafciugare le lagrime^ si 
per non far torto a quelle benette ceneri > co- 
me per non pregiudicare alla propria falute: 
e doppo eh naurà adempito a i tributi del- 
rhumanità ricorra à noftro Signore ch s è il 
fonte delle confolationi > quali auguro alla—* 
gentilezza fua propitie con dichiararmi pei 
lempre 

Di V. E* 
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All»* B.Alftnfo di la Crai mSeAor. Guari 
d^ Dtoi )’SC‘ Capitan de Infanteria -a 
Efpaftola del lercio de 
Jtfapolcs* 


QEnormio-El fenrimiento, que me queJa_r 

k&fssss saffii 

S tenoni hallo alimo.que p^da 
afl Tmò°lVfuPpUcO àofrezerlo à Dios, de cu- 

và mano efoero Ìl confuelo , dando tregua al 

X ]. r con la ponderacion de fa mncha chri- 
ffilndad , y virtud . de que nos podemoa 
iremeter.que eftè gozando en el Cielo .de 
Eque guarde V -S-mU aaos corno deflèo. 

Capila*. 
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Signor &- Jlfonx.6 de la Cruz mi» Signori ^ 
Capitano d 9 Infanteria Spagnola 
Ufi terza di Napoli . 

f ‘ • 

1 ; ' 

L ramarico caggionateim dall* ina fpettata 
morte del Signor N»N.(cJie fi a nelCielo) 
mi hà dato chiaramente a conofcere Taffetto 
ch'io le portaua* ne ritrouo con fola rione-# 
alcuna>chevagliaà raffrenane cosi doloro* 
fa rimembranza; e perche dal mio dolore-» 
ifteflo comprendo «punto più fenfitiua fera 
I afìfittione di V .S* in colpo co si grane ; la— > 
fupplico à confirmarfi co*I volere di chi tue* 
to regge , dalla cui mano dipende ogni fofpi- 
rato rilloro . , e confolafi pure confederando 
ch’egli alienato da quelle mondane raiferie 
godrà la suTeterna latitudine. In tutti gli 
accidenti però fcorgerà per fetftpre mfall*. 
bile la mia ofleruanza,con la quale facendo- 
le huniiliffima riueren^a bacio à V.S.di tutto 
cuoréie mani* Capua, 
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RESP VESTAS 

A C A R T A S 

, ■ 

P E PESAME. 

* * • 4 * • 

• • ; ' ' • 

Al Senor D. Emanuel Ramire ^ mi Senor • 

Guarde Dìos>&c» Ea^elonu-i* 

•+ r * « ’• , * # » * 

A Mo*y Seaor mio.Es verdad^que los acci- 
dentcs de elèa vida fon Uorofos, «però 
peceifarios ; mas las confolacioncs de V*S # 
fon rayos del Sol, que valen à auyentar lsu-j 
ofcuiidad de las maioresinfelizidades • Qtuu- 
les fean mi s obligaciones las puede argo- 
mentar V. S. de fushonras, ymigratitud. 
iQuiera Diosjquemepermita poder feruir à 
fus deffeosjcomo le ha dedo eloquenzia para 
confolar mis aflicciones > y guarde pbr dila* 
cados anos corno h« meneiter» Nap*8cc* 








w- 


/»* 


R I S P OS T E 

A L E T T E R- E 

DI 

? CONDOGLIENZ A. 

Al Signor D. Emanuele Ramire c mio 
Signore , &c. Barcellona. 

N ON fi può negarejche graccidenti del- 
la noilra Immanità ancorché fiano 
contrari j alla debolezza del fenfo fono non- 
dimeno necelfiarij alla cofianza della ragio- 
ne; mà i*amoredéÌ langue*che cieco fi con- 
fonde nella morte d*vn fratello non ammet- 
te cotefte eccezioni > però i fauuij raccordi * 
di V.S.fono raggi d*vn Sole» che vagliono à 
rafferenare le tenebre delie maggiori infelici- 
tà di quella noftra miferabile vita . Quali 
lìano l’obligationijqhe profelTo al fuo gran-# 
merito potrà argomentarlo da gli honori,che 
dicontinuo fi è feruita parteciparmi * e dagli 
effetti della mia fuifcerata gratitudine. Piac- 
cia à S . D . M .per Rièttermi ai potere adherire 
a i fuoi defi deri j in quella guifa à punto* che 
ha concello à V. S. eloquenza per confolare 
i miei ramarichi : poicne di vero cuore mi 
raffermo 

DiV. S. '1 
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Al Seno* I>.Aguftm de Kofa mi Setior 9 y arnica 
CTCsAlferex.de la Compania del Seno* 
Maejìre de Campo del tenia 
ejpanol deNapoleu 

À Migo,y Sefior mio* No hallo otro cSfiic^ 
lo en la temprana muerte de N« N* que 
ofrezer à Dios el fentimiento con que me-» 
tiene,que es tan grande quanto queria > che-* 
fuefiè el dolor de mis culpa s > que eftas fin -» 
duda fian fido caufa de tan dolorofos. efeólos> 
bienqtie el bufear confolacion en perdida— * 
tan grande corno hè reziuido esimpoflìble— * 
ballarla , fino en Dio s, que fe firuio de dar 
àeL premio , v dexar à mi coq. el caftigo» 
Confieflo que es infinita fu- mifericordia para 
lo que mis faltas merezen,mas quedo àV-S* 
con muchasobligaciones ya , que con tanto 
afefto participa de mis ^fliciones,y me honra 



Al Signor D»Agòflinó de Rofa mio Signore y c Se% 
Alfiero della Compagnia del Signor 
JMaflro decampo del terze 
jp agnolo di N.ap» 

N Hirimmatura morte di N- N. altro re- 
frigerionon trouach’ offerire a S.D* 
Omnipotenza i viui fentimenti del mio cuo- 
re ; ouali fono tanto ecc etimi» quanto vorrei» 
che fu fiero i dolori delle mie colpe» che-» 
guelfe fenzadetbio fono fiate calila di cosi 
doloro!! eftètci;& il cercar coninolo in per- 
dita si grande rendefi alcerto imponìbile-»* 
Ringratio però No Uro Signore* che hà dato 
à lui il premio delle Tue virtu*ed à mè il con- 
degno caliigo de miei peccati ♦ Non per 
ciò li minorano le partite de miei debiti 
vcrlo di V.S. * che con tanto affètto li demo- 
lirà à parte delle mie affiittioni» difiribuendo 
non ordinari; fauori alla debolezza del mio 

merito; per rilcomro de* ouali indelebile mi 
confermo * ' * 

Pi V.S. 


jl se fior D •Bartolomeo de Sanffh mi 

SeUor^C apttan de la Galera de Santa 
Clara de Napoas» 

A MigOjy Scnor mio . No pucdo negar 

V.Merzed de baxo de lallanezajqiie-> 
protetta nuettra Amillad fino> que me dexo 
tan laftimado la muertede N*N.y elalma— » 
tan afligida>que hè menefter vaierme de los 
confuel os de mis Sefiores 3 y amigos • Doy a 
Dios Noitro Senor muchas eracws por fer 
obra du fu manojy à V .S*befo las fuyas por 
las verasjcon que mueftra erta aficion > y vo* 
Junutdjy le fupplico fe firua emplearme en—# 
todas las ocafìones^que fe ofrezieren de sa 
jnayor feruicio»Ciuarde Dios^&c* 
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Al S/gnor D. Bartolomeo de Sanffis mio Signori 
Capitano della balera di Santa 
Chiara di Napoli» 

E CertOjch’in amarezze così iocomprenfl- 
bili»comela morte di N.N.alcro follie- 
Ho non ritrouo» che i’affettuofe confolationi 
de miei padroni>ed amici» e particularmente 
di V- Scorgendola tanto fenfitiua nelle mie 
afflittioDÌ,eeondolente ne* miei infortunij » 
che m’obliga ad vna infinita recognicione-> 
di tributari] offequij. Del tutto rendo infinite 
gratie alla Diuina Maeftà per efierno quelle 
operationi della fua fourana clemenza ; & à 
V.S.perli veridici attesati della fua affettio- 
ne»còi quali fi eferuita confolare i miei do- 
lori rimando fommamentèobligato . La fup- 
plico bensì à cótinuarmi i fuoi comandi»poi- 
che i mie finiftri accidenti conforme mi par- 
tecipano i tefori della lua gradatosi m’obli^ 
gano a confederali per fempre 
Di V »S# 


77 # ,, . • 

'M Serior t>» Antonio Rany agita mi S eftoryiyd 
Capitan de In fanteria £f paiola en~» 
el Prejtdi.o de Orbitelo*. 

A A ^ìg« t-a merccd>y faiioriQtteV. S- fTC 
ha heeho eoa fa cajta pudiera badarti 
te mence dexarme ©bMgado > atmque-» 
tempre me aya fa uorlzido con yguales de» 
moltractones de memoria^ y volpmad • La— *• 
defgracìa delta cafà conia rimerte de N. N* 
fcd repartid<> à* todos los SeAozes della—» 
muy grandes fènrimientos» fi bien V. S« co- 
mo duefio zeconozco>el que mueftra por la—* 
faya en fijpremo grader y en el mi fino cjueda- 
mi reconozimiento en todas hs oca fi.ones* 
^ue hubiered^ios guarde V.&«&c* 
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Al Signor D. Antonio Panydgu* mio Signor^ ' 
&c. Capitano d 3 Infanteria [gagnola 
nel P refidio d 3 Or bit elio* 

A Ncorche la benignità di V. S. in ogni 
congiuntura m’ habbia honorato deile 
fue gratie^tutta volta mi auueggo , che aon^» 
tralafbia occafione fenza atteltarmi di nuO- 
110 la fincerità del filo affetto, ed accrefcerO 
il cumulo delle mie innumerabili obligatio- 
ni . Conofco,che le difgratie dì quella cafa 
con la morte del Signor N-N* hanno repài ci- 
to à tutti ifuoi Signori non ordinane affliti 
tioni,ancorche V*S come diretto Padrone^ 
ne dimoierà più eh* ogn* altro ecceflìui i fen- 
timenti di dolore. Perfuada fi dunque, che-» 
faprò tanto fer-uirla nelPhonore de 9 fuoi co- 
ma ndi, quanto ha faputo confolarmi nella—» 
paflìone delle mie perdite : e per caparra del 
mio oflequio mi raffegno indelebile 
DI V. S* 
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M SeaorD» Antonio de Af>ux.o mi Seller > &c+ 
Cauallero de la orden deC alatrabety y 
sfidai por fu Magefiad en 
Secret» de Bflado y y Guerra 
del Keyno dt^» 

Napoles • 

Mo y Sefior mio.Muchas>y muy grandcs 
^ fon las razones^q pudiera repntar àVue- 
lira Merezed para lignificar Ja pena>queme-* 
lià caufado la rnuerte del Senor N. N- , però 
dexarelo de hazer por no crezercela mayor- 
mente * ya que tan fenfitiua muderà haner- 
la fermai por sii fauor^blc carta • T en- 
^a Dios fu alma en el Cielo>como nos lo a f- 
iegurael buennombre) y exemplar vida_j* 
y goze V .M.la falud^que yo deffeo>y en qual- 
quiera ocafion> que guile femirfe de mi vo- 
luntad la hallarà fiempre por fuya;ymien- 
tras con viuos rendtmientos de gr^cias vene- 
ro fauores tan fingulares en confolar mis 
offliccionesjruego N «S-guarde V»M*por dila- 
tados anos;&c. 







i5“c»Cau alierà dell* abito di Calatraua , e 
Officiale per Sua Macjld nella Se- 
gretaria di Statole Guerra 
dei Regno di Nap* 

M Olte^e varie ragioni potrei addurne 
per lignificare à V*S.i viui fentimentì 
di cuore,che mi hà cagionato la morte di N* 
N*(chefia nel Cielo ) mane sfuggirò la ri- 
membranza,per non dar nuouo motiuo di do^ 
lore alla dilei benignità, che così fenfitiua** 
mente partecipando i miei finiftri accidenti 
mi fa nel mezzo delle perdite godere degli 
acquifti delia fua gratta, ed intereflandofi ne’ 
miei infortunij,hà forza dira fciugar mi le la- 
3 »rime,e di confolarmi nelle meftitie . Spero 
a S.D.M. che mercè le diluì yirtuofe opera- 
zioni farà, che goda 1* eterna Beatitudine, & 
efaudendo i miei voti concederà àj V. S. il 

colmo d’ogniprofperoauucoimenCPl ©catte 
mi fottofcriuo ~~~ J 



;car- 


C A R T A S 


M Senor N.N, ni SenorJGutirde Ùks* - - 
fcrcegtor de la Regia Adhuana 
deFoxa. 

S Eiior mio.Dc las obligaclones > que deuo 
a los m^rezimienros de V* M*podrà co- 
jpozerquanaffigido vino eitandoa qui ocio- 
fo por falca de fus mandamiencos > y mayor- 
mente ìiendo fìfcales mis deifeos* que procu- 
rai! emplearme en fu reruicio ; fupplico- 
le no oluide mi voluntadj que fabienuo en— * 
lo que puede no hauerà menefler nuouo re- 
cuerdo para exercitar mi veneracion» Guar- 
do Dios V* Merced; nmcfcos anos corno ckf- 
feO‘Najk 


DE 2.EREMONIA» 
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LET T ERE 


Al Signor N.N.mio Signore , &c. Perccfr 
ìore della Regia ùobana di 
Foggia-,. 

D AIi’infinite obligationi Jche delio* c_> 
profefiò al gran merito di V. S. potrà 
apertamente conofcere quanto antiofo io 
ambifca i fuoi da mepreggiati comandi* non >' 
pollo però non lamentarmi delia gentilezza 
fua ì che non partecipandomi i rifletti de Tuoi 
cenni mi rende immerireuole della fua gra«< 
tia.II còplimento cede quella volta alla lui- 
rceratezza del mio ofTequio » e fofpira i raez«j 
zi per fodisfare alle partite de* miei debiti* 
Nollro Signore la colmi di felicicajmeatjc-* 
Oli raccordo • ' 


d r 

COMPLIMENTI. 





Al Senor ,N. N. mi Senor. Guarde Dios y 
&c.lue^ de la G.C.de la Vicariai 
y ComiJJario generai de 
Campana. A uerfa. 

A Mo y Senor mio . Son tan fabida s mis 
obligacionesjcomo los fauoresj que-> 
fiempre he reziuido de la cafa de V .S« 
con que ni podrè » ni querrè oluidarlas ja- 
mas . Supplico fu benignidad > que para me- 
rezerà cuenta de mi empeho me mande mu- 
chas col às de fu feruicio^pues ni mi deffèo es 
tan corto>ni mi voluntad tan falta > que no 
eilarà muy difpueila para todo lo que fuerc-' 
de fu fatisfacion;y feran las obras fieles telU- 
gos delle mi aficionado afrecimiento . Guar- 
do Dios V*S- &c. ; : : J < ; 




^4 

Al Signor N.N.mio Signore>&c* Giudice 
-della G.C. della V icaria,e Com - 
miffario generale della 
Campagna. Aucrfa. 

C Ogniti da per tutto fono gl’oblighij che 
deuo alla benignità di V. S» > ebenco- 
nefeiute legratie* che giornalmente hò rice- 
mite di Tua cafa, perloche non potrò giamai 
per mezzo deiroblio /lontanarmi dal douut® 
riconofcimento de* Tuoi fauori ; aflìcutan- 
doli y che. ne i miei de/ìderfj fono così de- 
boiijnella mia volontà sì trafeurataj che non 
farà pronta efecutrice d*ogni fua fodisfattio- 
ne . Semafi dunque V-S.far proua di quelle 
mie deuotifllme efpre/Iìoniyche feorgera dal- 
l*opre ( Fedeli te/ìimonij del mio ©flequio ) 
quanto io procuri in qualità di cui mi pre£- 
gio efiere 
Di V.S. 



V 
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Al Senor N.N . mi Sentir. Guarde Dio 5 ± 

mayor de la E [cr mania 
de Ragion nel Reyno 
de Napoles. 

A Migo mio . Confiderò lo mnchoj que-* 
VrM.fe oluida de mandarne * y aunque 
cito -me pudieraafiigirgrandemente lo cierto 
es>que meconfuela el feguro* que puede te- 
ner de mi buena voluntad^y que para obede- 
fcerle en todas ocafiones hallarà fiempre-* 
promptosmisdefieostSuppIico Vueftra Mer- 
ced me mande dar nueuas de su falud * que 
es lo que mas anhela mi corazon ; mi entrai 
ruego la Diuina Mageftad> que guarde Vue- 
itra Merzed largos anos en las mayores 
prolperidades>que defiea^&c. 
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jil Signor R-N'tnio Signore •Officiai mag- 
giore della Scriuania di Rat ione nel 
Regno dt Napoli* 


C Onlì Jerandojche la bontà di V.S. vine-» 
molto accertata degrofiequij della mia 
denota ofleruanza* non poifo argomentare-* 
dalla lcarfezza de Cuoi precetti efier di già 
cancellato dalla Ina gratia ; con quelh pon- 
deratione coniòlo Amarezze > che ne riceue 
il mio cuorejfofpirando la propria inhabili- 
tà>che mi rende infr-uttofo feruitore diV.S. 
la dicui gentilezza però potrebbe con qual- 
che comando efercitare Tambitione della-» 
mia afìèttuolà volontà* ancorché dalla mia-» 
impotenza non può comprometterli cole-» 
di gran feruigio : ma doue fcorgerà man- 
cheuole la pouertà de greffetti*im creda* che 
ammirerà diuitiofa la prontezza*con cui van- 
to inoltrarmi 

Di V* S* 

'•J -'Vk, ^ • 
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JlStfior 22 . Francifco Baro» nrì Seti ór • Guarda 
Dissytff c. Capitan de Infanteria EJ pa- 
ri ola en el Reyno de Napoles* 

S Enormio. Ya V.M.fabe>cjueni Ias anti- 
guas obligaciones* ni nueftra cftrccha^» 
amiilad permiten tanto iliencio* y que lo re- 
ziuo à mucho disfauor>porque no gozo de la 
merced 3 qtie fuera para mi tener muy de ordi- 
nario nueuas desìi falud, li bien eftimo>y re- 
conozco las que hè reziuidoj y le fupplico fé 
firua continuarlas>affegurandofecon certeza> 
que mi voluntadfe lo mereze * corno lo dirà 
fiempreeltiempOiV obrasjà quien quedan— * 
remitidas eiias palgbras. Otarde Dios V.M. 






Capitano d* Infanteria Spagnola nel 
Regno di Napoli . 


L *ObIigationi indelebili del mio olle- * 
quioje i nodi indilToItibili della noftra 
antica conrifpondenza non permettono > che 
le ne palli tra noi lì taciturno il lìlemiojfot- 
to Je ceneri del quale hò celato viuo il fuoco ' 
della miaofleruanza . Per quella ingenua-» 
confellìone fupplico V.S. à conferuarmi nel 
numero de Tuoi piu infimi feruitori j efiendo 
principio di merito il delìderioj ch*hò di po- 
ter meritare ; mentre il tempo giudice rigo- 
rofo di quelle mie efpreffioni le fari chiara-» 
tellimonianza del riuerente affetto * chele-» 
profefTò , e per mezzo de Tuoi comindi mi 
fomminiilri occalìone di verificare con l’o* 
pre i trafcorli della penna;con cui inalterabi- 
le mi giuro 


Di V. S. 
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Al Senor 1) -Vedrò Antonio de Maria mi amig<7> 
y Senor • Guarde DiosyiSBc, Auogado 
Fifcal de la Regia Audien - 
eia de Bari • 

A Mo.>y Senor mio- Reconozcoen cl effe- 
óìo ,y en la galanteria deV-M.la reno- 
uaciondemis antiguas obligaciones > però 
querria> quecon emplearme e.n alguna oca-’ 
fìon de fu feruicio me hizieffe mayormente 
gozar de fus fauoresj y.merezerfiis cortefifii- 
mas efpreflìones . Efpero* que adonde faltan 
mis fuerzas fuplirà la Diuina Prouidencia—»* 
concediendo à V. M. Iargos >y felizes anos* 
llenos deaquellas profperidades bien mere- 
zidas de fu gran yalor > y doótrina-Nap. 




„ , $i> 

Al Signor D •Pietro Antonio de Marta mio Si - 
gnorej&c» Avocato fife ale della Regia 
Arni lentia di Bari • 

C Onofcojche la benignità di V-S-attende 
più drinouarmi i prinilegij della Tua—» 
gratria ; che à fomminiftrarmi congiunture-* 
di Tuo feruigiojsi per fodisfare in qualche-* 
parte alle mie obligationi* come per poflère 
con più libertà afpirare al godimento de* 
fuoi FaUori. Spero però>chedoiie auare efpe- 
rìniéta V.S. le forze in Ter ni riamai tre tato pro- 
diga in ricompenfarla de’ profpen auueni- 
menti lidimoitrerà feco la Diuina Omnipo- 
tenza^ . Se brama dunque aumentare il mio 
©flequiojincontri volentieri Toccatone di 
comandarmijche mi feorgerà Tempre iriuio- 
labile neirefecutione de luoi defiderij>métrc 
indelebile mi raflegno 
Di V.S. 

' • *• , c* * ' * • . • fv 
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Ì>E Z ERE MONI A. 
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Sci/or Z), Emanuel de Confaga mi 
Seuor , &c* Alferex^dc la Com~ 
pania del Setior Maeflre de 
j . Campo del Tercio 
Efpanol dc-i 

n*p. 

fa *• •• • I • , ' 1 ’ l f! 

.%^V, # . fXmf '5* ** s ^ . v* ' • -* r • "i . \ 4' i t ’ ‘ * X ' : * J * • /"'• 

A Migo j y Sefior mio . No fé canfe V. M . 

de efcriuirme en todas las ocafiones» 
que (e ofrezieren para mandarme > porque»# 
lus cartas las reziuo con gufto , y me dexan— » 
con obhgaciomtenìédo muy prefente nueftra 
amilhd>y otrasmuchas razones, qne no per- 
miten oluido • Y aHi fupplieoV* M.em- 
biarme infinitas ordenes»enque oueda feruir- 
le, mientras ruego fu Diulna Mageftad le 
conceda !argos,y fdizes anos ep las mayo- 
res profperidades,que deflea, &c. 
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RISPOSTE 

A LETTERE DI 

I 

CO PII MENTO. ‘ 

Al Signore D . Emanitele de Gonfaga mio 
Signore y &c. Albero della Compa - 
gnia del Signor Mafiro di 
campo del tergo {pel- 
inolo di Napn 

S E V-S. fiati effe riguardo all* obligationi* 
chele profefla quella fua cafa> non fé ne 
pafiàrebbe sì Jungo tempo in filentio fenza-» 
«onorarmi di qualche comando> per rifeonr 
tro deirinnumerabili partite de’miei debiti^ 
accertandola* che tanto care mi fono le fue 
lettere*quanto honorato mi veggo dalla fua 
grafia ,* richiedendo còsi la noftra aotica-» 
conrifpondenza»& altre raggioni > che non—» 
permettono oblio. La ringratiarei volen- 
tieri quando quello non filile parte della-» 
fodisfatione d* vn debito : ancorché quelli 
c’hò contratti con V Ss* acci cleono co’i rin- 
gratiamenti. Si contenti folo efperimenrarmì 
permezzo de Tuoi comsndLacciò con gref- 
tetti pofla verificare i dettami del cuore~» con 
cui mi dedico 

1>1 v.s. 
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Al Setior D -Antonio Lopes mi S enotyti’e- 
Romo-3- 

A Migo.» ySenor mio . Effondo V.S. tan-j 
cierto de la voluntadjcon que en eliaci 
cafa defleamos todos feririrle>nos afTegura— » 
Ja nufma conqne fu bonclad nos correfpon- 
derà en los buenos fuceffos della ; y la con- 
fian^a^que me puede tener juifomente afTegu- 
rada la efperienca de los multiplicados faiio- 
rcs^que fìempre he reciuido de V. S- cuyo re- 
conozimiento^y clHmacion entodas las oca- 
/ìones de fu gufto dureran con la vida » 
guarde Dios à V.S.nmchos ano$>&c«i 




Al 
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Al Signor D> Antonio Eopes mio Signore^ e» t 

ROM* u 


IT A generofità di V» S. trafportarebbe dal 
Uk fuo pollo la mia modeftia a s* io non co- 
nofceffi effemo i Tuoi encomi j più Jtoilo ope- 
rationi della propria gentilezza>ch*eflfetti del 
mio pouero merito.Nonla ringratio, perche 
ordinarli fono quei fàuori eh* ammettono i 
rin^ratiamenti. Si afflcuri pertiche V. S. hà 
vn fruitore > la dicui felicità pende dalfele- 
turione de fuoi comandi ; nè fdegni quefèo 
picciol tributo del mio offeqmo> tanto più 
agrad ibile quanto>che peruiene dalla più no- 
bil parte dell* anima > che deuotamente mi 


dedica 


DiV.S. 



/ 




Al 'Seri or D. Alonso de*Zarate mio Signore > c^*c* 

Capuani» 

A Mo>y Sefiormio.Ya puedo dezinque_> 
I03 fauores de V*S.me tienen ha bicua- 
. do en recibirloj,fibienyo me coaozco 
inbenemerito dellos . E] auifo de 
goza muy buona falad^quiéra Dios fea fieni* 
pre tan cumplida corno à fus feruidores nos 
haze menelèer,r la mereed j que mehà hecho 
en erte correo la efperaua por horas mi vo- 
lunradjhauiendofcia ya merezido > porgue^A 
deffeaua infinito femejantes nueuas de fu fé- 
iicidad,qué las folicitaua mi aficion* y cujdà- 
do.Ouarde JDios V.S.rauchos ahosj&c. 


V 

V- f 



v .. , 90 

Al Signor D»dlonz.o de S arate mia Signore % 
Vrc*Caf>ua-j* 

O BIigatoda gPeceefli delta benificenzau» 
di V-S.in altro modo non só conrifpo-' 
derle>che con vn vhio rendimento di grafie* 
fcorgendomi imtneiiteuolc di tanti fa 110 ri. 

- Paflfarei più oltre fe non penfaflì * che non hi- 
bifognoaefterne dimolìrationi quell* affee- 
tojche non può ricenere augumento > perche 
ogni giorno trapafla rinfittito » Sema fi V«S* 
didribuirmt gli honori della ftia grada-» » 
-per mezzo de fuoi comadi>ecó fpeue notitie 
* di fìia fa tutelacelo poffa Tempre deuot a men- 
te offerirmi 

Di Y. S. 
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M Serior N.N . mi Setior»,Guarde Dios 3 ere* del 
ConJ ejo de sà Mdgeftzd su S egretfdtJ{ 
^Eftadorf Guerra en el Rey- 
no de Napoles». 

• - - • * 

A M^y Sefi.or mio • Palabras puedea-ì 
falcarne para dezirà V.Mdoque elèi- 
mo fus cartas> pero no reconoziroien- 
topara ellasjque trayendome tà buenas de fu 
lalud las nueuas reziuo à iingular gracia>y fa 
uor;y io fèrà parami iiépre>que me las dexaro 
gozar citando muy cicrto , que en todas las 
cofa&de tu fertucio ferà guftofamente obede- 
2ido. Guarde Dios V. M. largos anos coma 
mereze, y y 0 he meneite* . Capuane. 
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Al Signor N.N.miò Signore*t3*c..del Coniglio di 
S*M • fuo Segretario di Stato,* Guer * 

- r* delKegno di N apolide*' 

A Ncorche io non habbia concetti per ren- 
dere à V.S. tributarie le gratie de*’ fa- 
llo ri partecipatimi nella fuadel corrente^» 

f li ricònofco bensì come attesati d * vna_» 
onta» ch’efercitando la propria gentilezza 
fdegna qualfifia retributione d’oflèquio; ben- 
ché i debbitiVch’hò contratti con V.S. me ne 
rendino imponìbile la fodisfattione . Ad 
ogni modo vn affettionato creditore fi appa- 
ga (blamente delle dimoilrationi delibammo* 
e della fincerità deir affetto ; fappia pero» 
che pari à i caratteri della penna mi confer- 
mano gl’impronti deiranima 
Di V.S. 
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/il Se fi or D.Pafqual deV tllanueua mi S eHor% 
guardo Dioi y cjTc», Secretarlo por ju 
M agefìad enU Reai Audten* 

da generai del Exetciio \ 

- del Reyno dt_a> \ 

Napoleu : V 

M V V ■ . » , ’ S« » 

* 1 l •' jf * . • * e ? T-v ci** ‘ •* ji» » £# . 

S Kfiormio* Yo raerezeria lidiamente to- 
dos los fàtiore&*y honrasaque V.M. mt> 
haze en fu carta li le Annera de pooer à fu 
cuenta los delTeos,que tengo de feruirle>aun- 
^ue reconozca fer fu naturai boodad a que-> 
nehà heqho merezedop dellos* Suplicol*-^ 

adibitami reconozimientoj y etHmacton »> 

premiando. vno* y otro con repetidas ocalìa- 
nei de fu feruicio* que li bien para mi todas 
feranincrcedcaflngiilares e/pero > que fahrè 
ebligarle para ocra* mayorea dexaadome 
laslograr corno conila «Guardo Di o& Y* S* 
$cc. 
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Al Signor D* Pafcale deVillanoua mioSig* 
CT €• Segretario per S» M • della Kegia 
Gémerai Audientia del EjercitQ 
del Regno di Napoli *. 

OArei guidamente meritcuole delle beni- 
•y gfliilìmegratie*che V.S«per propria gen- 
tilezza mi comparte^uando fi degnafle cfer- 
citare r-ardenzad’vn cuore * che lofpira un- 
pa dente i mezzi per impiegarli nell* decu- 
rione de Tuoi comandi * Ne pretenda con-* 
rendimenti vfiìciofi fodisfàre à cosi care^ 
dimofiratiQnix.poiche i volontari], eccelli di 
benignità fi deuonoconrifpondere più tolto 
con vna profonda riuerenzajche convn.com- 
plimentariaringratiamenta . Degnili V- S* 
dunque aggradire auefta mia /incera confeP 
£one di debitore s auuagli con libertà di chi 
àduiolabile fi. ratifica. ‘ 

ViV.S* 

V • “ ' i 
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CARTAS 

DE O F I C I O 

r jfil Senar 2YV N. mi Senor , &c. Razionai 
de Li Regia Camera * d^C* 
Napoles. 

CJEnor ittio.Por non fèr cofa de fiar à la plu- 
^ ma>y confederando bis muchas acupa* 
cjones.de V*S-hè querido embiar- N*N* eoa 
efta>carta para qne refiera de mi parte lo que 
remito à furelaciorr.SuplicoIe à oyrle con—* 
la atencron ; y cuydado 3 qtre la caluhd del ne* 
gociopide>y fu naturai benignidad requiere> 
mandole errtero credito 3 y fauorezerme de Io 
que per erte medio lepicfo 3 fm dejarmeocio* 
lo de ;fus mandamientos ; mientras ruego 
Nueflro Sefior 3 que con entrerà falud» Guardo 
V^S.muchos anos corno deffeo*&c» 
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DI CREDENZA. 

Al Signor N.N. mio Signore , &e. R arit- 
mie della Regìa Camera della 
Summaria , c trc t Nap, 

C Onfiderando alle continue occupationi 
di V-S.fi anco per non eflèr cofa di fir 
darfi alla debolezze d’ vn foglio > ed al volo 
d’vna penna>hò ftabiiitó mandar codi co*iw 
la prefente N-N-dalla dicui relatio.ne fentirà 
Tiniportanza di molti affari à fauore di que- 
lla fua cafa > ch’oppreffa dalle calunnie degli 
cmoli li vien contefo il refpiro. Supplico in— > 
tanto la fua benificéza degnarfi dare al inede- 
mo,e intero creditojejrrata vdienza>fecondo 
dalla qualità delnegotio fiTicercaj e la beni- 
gnità di V-S-mi compromette . ISTon le rac- 
cordo poi gl’atti della mia denota feruitù,per 
non pregiudicare al fuo flimato ^patrocinio 
mà folo raccomandandole dinuouolaprotet- 
tione del negotio fedelmente mi ratifico 
Di V. S. 
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/U b'tcr X.». mi Setter, Ve. Precurador rene 
r al de la Cd/a Santa de la Santi fi. 
Annunci ad a. Napoli * . 


À ^g^ySenormio. Eftoy eana/Teeiira- 
/* l ?^ c ,a del Scóor N-N'en_j 

socafiones,queJhè renàio, q ue no puedo 

“ 3 ? « g -“ f ra ? e ?' e * ar à otro ( PO'' vetdadcro 
. S? g fta) el difcnrfo defte net>ocio,à cuya 

r^noalorcmko,yCup P ìico vfs.darle cro- 

uito,yaudiencia conia afabilidad , que con- 

“ ke, ' a * 



L. . . . . *, " * l0 4‘ 

JÌI Signor N.K* mio Signore > Procuraior gene- 
rale della Santi/Jìma Cafa dell* An- 
nunciata» Napoli» 

' ' '* ' * 

H Auendo cfpcrimétatorattctioncjc fedel- 
tà del Signor N.N* lator della prefen- 
te>in altre congiunture di maggior rileuan- 
za non poteuo ad altri(per lineerò amico,che 
lia ) confidare il difeorfo di si importante 
negotio.Hglià bocca dirà à V.S.fuppiicando 
je mie pretenfioni,le quali fidegnerà abbrac- 
ciale con quella folita benignità > che sà fir- 
uorire i Tuoi deuoti ; e fe dal mio canto mi 
conofeerà valeuole in qualche cofa di fuò 
• feruigio m’offro per quel pocoiche vaglio in 
teiìimouio dei molto, che YOrrci>poiché in- 
falibile mi dichiaro 
Vi.V.S. 
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, I05r . 

i il Seno? N*N •nei Se ri or>&cS argento mxy* »» > 
d*/ lercio E] fattoi de Nap • 

À Mo,y Senor mìo . No efcriuo carta s cte 
cumplimiento,porque fe que à los amos 
y amigos agrada mas la ttnceridad del cori- 
zonjque las fìnezas de vna phima:aora que la 
necehdad me obliga en comodar me à su aii- 
toridad hè tenido atreuimiento de canTarl e 
con ettos quatro Renglanes, y con la affittem- 
ela deN.N.mi criado>quien refèrirà a V. S. 
los empenos en que me hallo, hauiendo atte- 
gurado en fu puntualidad,y afeéro todos mis 
penfamientos, La efperiencia,que he hecho 
de su^morjcon quefiempre me ha fauorezi- 
• do no me per mite mas efpreiTmas declaracio- 
ilesino que rogar $*D.M.guarde> &c* . .• * -t 



• Al 1 


Xo$ 

Al Signor N.N •mio Signorone. ^orgento mag~ 
giore del terzo [gagnolo di Nàpoli» 

N On credo eh* haurà V- S. attribuito ir 
mio filentio à mangamento d 3 offer- 
uanza, conofcendo ch 3 intanto io non fcriiio 
lettere d’otio , ( che tali pofTono chiamarli 
quelle dì complimento , ) inquanto sò molto 
bene* che «ramici fi contentano più to fior 
della lìncerità d'un cuore, che delle finezza 
d’vn a penna . Hora lìimolato dalla neceflità- 
JSrédo ardire di Applicarla có quelle mie ri A 
ghe con l’aiìdlenza del latore N. N. gentil 
huomodi mia cafa , chi informerà apieno 
V.S.deirimpegnbne’quali mi ritrouojconfi* 
dando nella diluì puntualità tutti i miei pen-; 
iìeri-Supplico dunque la fua benificenzaj 
A liberarmi delle mordaci calunnie degl’a- 
uerfarij,affinche conculcata ladiloro inuidia 
reili ili eia la mia innoccnza-Accompagnere* 
la prefentecon più vine dimqitranze del mio 
oflequio ; quando refperierjza già fatta del 
fuo amore non Jcondendafse come lupe rfiuc 
tali e fpre filoni . Seruafi folo che 3 ! baciarle-* 
| deudtaméte le mani,vaglia per fine di quella* 
incili mi confermo 
DiV-S- 



zfl JtSxcelentifùmo Seno? A r •Nwi Seaory ìSPc* 

1 Gentraì de lai G alerai de la Reai 
. Ej quadra de Nap. 

■ 7% ' ' V t 

ExcelemifiGmo Senor. 

S Enor* Aunque obligado no dexo de pidir 
graciàs;efe£os de la naturai gran deza de 
V.Jì.que fauorezè fugetos entonces mas, que 
los vee priuosde merezimientos • E1 lfeua*- 
dor della N. N* mi proeurador fuplicarj, 
V*E.demi parte enloque he remitido à su 
relació,y por fercofa,que toca ala eilimació 
della fu cafahè prìfupuefto bien de arojarla 
de baxo de sii fauorable proteccion>para que 
yea el mundo los priuilegios, que gozan los 
Jmmildes criados de V-E. > y la voIuntad>que 
. tiene deéplearfe en fus deflèados madamicn- 
• tos-Diosguarde mnchos anosla Excelencif- * 
fima perfona de V.E-en fu mayor grandezjLj 
corno he meneflei>&c. 

Eftas no han mene/ter de refpuefcas por- 
que fe cienen por la relation* &c. f. 


J XG 

All* EccellentifJ-mo Signore N.N.mio Signore» 

) &C •Capitan Generale delle Galere della 
Rial Sguadra di Napoli. 

► *. , ' L ^ 

HcceJIentifs.Signorc* 

• ' » * .*•> ^ ■ f' 

A Ncòrche infinitamente oblieato notu» 
u cefi o di chieder grafie . Effetti inuero 
□ella naturai grandeza di V. E. , cheli degna 
i^onorar foggetti quanto fcarfi di merito, 
ra^to dehderoli della Tua autoreuol protet** 
none. Il ponator di quella N-N. mio Procu- 
ratore fnpphchetà la benignità Tua da mia-» 
parte per alcuni accidenti, ch’ho rimedi a fu* 
?elatione;epercheilnegotio èfdi premura-*, 
e tocca Thonore di quella Tua cafa mi è par- 
fo bene di arrollarlo lotto il fuo 1 limato 
patrocinio , acciò,* lì a noto al mondo i pri- 

\r c® 1 !/ j ^. e o°.^ ono gi J humiii feruitori di 
V.h.c I deiideriojchenudrifco d’eflereanno- 
uerato nel numero de Tuoi più infimi deuoti. 
Non ardifco ricordarle le mie obligationi, 
perche nnferrate neirinrimo del mio*cuore 
ftn contendono anche l’efpreffioni ; ma fola- 
^hente permettono, che mi confefli 
Di V. E. 

Quefte non han bifognodi rifpofia per- 
che s hanno per relationcj.* 

t infelicità delle Stampe fi rimette al giudi f 
delfauio Lettore. j. 

H FINE,, 
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